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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1145, 


LEGGE 18 giugno 1931, n. 857, 


Modificazione delle vigenti disposizioni relative alla vigilanza 
governativa sulle pellicole cinematografiche, . 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIUNE 
RE D'ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto ségue: 


Art. 1. 


L'esame ‘dei copioni e la revisione delle pellivole cinema- 
togratiche agli effetii del IR. decreto 24 settembre 1939, nu- 
mero 3287, modificato dal R. decreto 18 settembre 1924,.siu- 
mero pari e dalle leggi 16 giugno 1927, n. 1121, e 24. giugno 
1929, n. 1103, sono affidati a Commissioni composte 

1; i un ‘funzionario del gruppo A dll cai 
ne dell'interno appartenente alla Direzione generale ‘della 
pubblica sicurezza, con funzioni di presidente; 

b) di un funzionario del gruppo A del Ministero delle 
corporazioni designato dal Ministero siesso ; 

c) di un rappresentante del Partito Nazionale Fase ista, 
designato dal Segretario del Partito stesso ; 

d) di un magistrato dell'Ordine giudiziario ; 

e) di una madre di famiglia. 

La Commissione di appello è composta: 

a) Ai due capi divisione, addetti alla Direzione generale 
della pubblica sicurezza, uno dei quali presidente; 

b) di due funzionari del gruppo A, designati dal Mini- 
stero «delle corporazioni ; 0 

c) di un rappresentante del Partito Nazionale Fascista, 
designato dal Segretario del Partito stesso; 

‘ dy di un magistrato dell'Ordine giudiziario : 

e) di una madre di famiglia, 
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Inoltre faranno parte delle Commissioni predette un rap- 
presentante del Ministero delle colonie ed un rappresentante 
del Ministero della guerra per l'esame dei copioni è delle pel 
licole con'soggetti aventi. rispettivamente caratuere coloniale 
o militare. 

‘Per la validità delle deliberazioni delle: Connissioni. ai 
prima istanza occorre la presenza. di tre membri ;. per la ‘va- 
lidità di quelle di appello occorre ..la (presenze di .quattro 
membri, oltre ai prappresentanti del Ministero della gùerra 
e delle colonie, a norma del precedente comma, 


Art. 2. 
Sono abragate tutte le disposizioni contrarie 0. incompati- 
bili con quelle della presente legge, che entrerà in. vigore il 


giorno della sua pubblicazione nella Garsetta Ufficiale del 
Regno. 


Ortiniamo clre ln presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserto ‘nella raccolta ‘ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque. spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a San Rossore, addì 18 giugno 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI — Rocco —_ Borra. 


Vista, il Guardasigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 1146, 


REGIO DECRETO 25 maggio 1931, n. 853. 


A Obbligo di saper nuotare e VORRIE per tutti Ì marittimi im: 
arcat ‘ 


VITTORIO EMANUELE 1 III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZION® 
RE D’ ITALIA 


Visto il R. decreta Jegg ge 14. giugno 1928. VI, n. 1647, che 


autorizza ad emanare norme regolanfentari per la sicurezza 
della navigazione e della vita umane in mare; 

Visto il « Regolamento per la sicurezza delle navi mercan- 
tili e della vita umana in mare », approvato con R. decreto 
10 agosto 1928-VI, n. 2752; 

Sentito il Consiglio superiore della marina mercantile; 

Udito il Consiglio di Stato; 

Udito il Consiglio dei Ministri; ; © 

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per 
le comunicazioni, per la giustizia € culti e per gli affari 
esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1 


A decantare dal 1° novembre 1931, nessuno potrà ottènere 
Vinscrizione nelle matricole della gente di mare di 1* cate- 
goria, nè essere imbarcato come facente parte dell’equipag- 
gio a bordo di una nave mercantile E E se non sia 
idoneò al nuoto ed alla voga. 


Per il personale maschile, : ‘di età liana a 20 anni, non |, 
già matricolato 


addetto ai servizi di coperta o di macchina, 
fra la gente di mare alla data di pubblicazione del presente 


decreto, l’ohbligo di saper nuotare e vogare dovtà ‘essere : 


ademipitito entro il termirie di un anno ‘dalla data medesima 


o, se matricolato posteriormente, e non oltre il-31 ottòbre. 


1931, entro il termine di un anno dalla data Sella inscrizione 
in matricola, 


Isin ente motale' con il i. 


‘ Per il personale femminile i termini indicati nel comma 
precedente saranno di due anni. 

-L’idoneità di. cui sopra sarà accertata a cura dell'auto» 
rità marittima nel Regno e nelle Colonie e dell’autorità cons 
solare all’estero, con le norme che verranno dettate dal Mis 
nistro per le comunicazioni, L’esito favorevole degli accera 
tamenti sarà annotato, oltre che sul ruolo d’equipaggio, nel 
titolo matricolare dei marittimi e nella relativa matricola; 
di iscrizione. . 


Art. 2. 


Il presente decreto non è applicabile al personale maschi« 
le in genere che alla data del 1° settembre 1931 abbia coma 
piuto i 55 anni di età e a quello femminile che alla stessa; 
data ne abbia compiuti 45. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo della 
Stato, sia inserto nella raccolta uffic iale delle leggi e dei de« 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di oss 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 25 maggio 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIni — Craxo — Rocco + 
GRANDI. 


Visto, LIA Guardasigilli: Rocco. ; 
Registrato alla Corte dei conti, addì 6 luglio 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 310; foglio 24. — MANCINI. 


n —er_t1[-:i:*f*-i-..i‘“*@«;—sì'k gd 
Numero di pubblicazione 1147, 
REGIO DECRETO 12 giugno 1931, n. 843. 
Modificazioni dell'ordinamento e approvazione del nuovo sta. 


tuto della Scuola di agricoltura pratica « Vincenzo ERDarA », in 
San Martino Rosignano, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduta la legge 19 giugno 1913, n. 770; 
.Veduto il. R. decreto 15 gennaio 188%, n. MMCCCXIX, 
(p. s.) con il quale la. Scuola di agricoltura pratica « Vin- 


è‘ cenzo Luparia » in San Martino Rosignano, venne eretta 
. in ente morale; 


Veduto il R. decreto 17 ottobre 1889, n. MMMDLX cena 38, 

+ 8.) con il quale venne approvato lo statuto organico della 
Segal medesima ; : 

Veduto il R. decreto 6 ottobre 1930-VIII, n. 1379; 

Vedute le deliberazioni del 22 dicembre 1930-IX del Con- 
siglio provinciale dell’economia di Alessandria e del 20 mar- 
zo 1931-IX del commissario prefettizio della Scuola di agri- 
coltura pratica « Vincenzo Luparia » in San Martino Itosis 
gnano, relative alle modificazioni da apportarsi all’ordinia= 
mento della Scuola stessa che assume il carattere di corso 
biennale al lavoro agritols a programmi ridotti e all’appro- 
‘vazione del nuovo statuto oiganico; N 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla. proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
iper l'educazione nazionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art, 1, 


. La Scuola di agricoltura pratica -«. Win Lupuzia» » 
ig San Mattino: di Rosignano. - (Casale Monferrato), ,erctizo 
decreto 15 gennaio ‘1888, nai 
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mero MMCCCXIX (p. s.), assume il carattere di corso bien. 
nale di avviamento al lavoro agricolo con programmi ridotti 
della specie cioè prevista dal 4 e comma dell’art. 3 del Re- 
gio decreto 6 ottobre 1930, n. 1379. 


‘Art. 2. 


‘Allo statuto organico della Scuola medesima, approvato 
con R. decreto 17 ottobre 1889, n. MMMDLX (serie 3*, p. s.), 
è sostituito l'annesso statuto, firmato, d’ordinée Nostro, dal 
Ministro proponente. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque Spata: di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 12 giugno 1981 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 


GIULIANO. 
Visto, îl Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 luglio 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 310, foglio 14. — MANCINI. 


Nuovo statuto organico della Scuola di agricoltura pratica 
« Vincenzo Luparia » in San Martino di Rosignano. 


Art, 1 


La Scuola di agricoltura pratica fondata in San Martino 
di Rosignano dal defunto avyocato Luparia Vincenzo, ed 
eretta in ente morale coi decreto Reali 25 novembre 1886, 
n. MMCCCLXVIII, e 15 gennaio 1888, n. MMDCCCXIX, in 
‘memoria del suo fondatore si intitolerà: Scuola di agricol. 
tura pratica « Vincenzo Luparia ». 

La Scuola è posta sotto la vigilanza del Ministero della 
educazione nazionale. 


Art. 2. 


La Scuola ba per iscopo l'istruzione professionale dei col. 
tivatori. 

Per raggiungere questo scopo la Scuola si vale: 

a) di un corso secondario bienuale di avviamento al la- 
Voro agricolo, ordinato secondo il R. decreto-legge 6 ottobre 
1930, n. 1379, e più precisamente del tipo previsto dal com- 
ma 4° dell'art. 3 del decreto stesso ; 

l) di un corso complementare di applicazione pratica 
seguente il corso di cui alla lettera precedente; 

c) di corsi temporanei stagionali o di più breve durata 
€ di serie di conferenze domenicali o serali per coltivatori 
adulti. 

Il corso secondario biennale di avviamento al lavoro agri- 
«olo, con l’aggiunto corso complementare, mira a dare ai 
figli dei coltivatori che hanno assolto la Scuola elementare 
una prima preparazione all'esercizio dell'agricoltura. 

I corsi temporanei stagionali e le serie di conferenze do- 
menicali o serali mirano a diffondere tra i coltivatori utili 
cognizioni sull’arte. agraria e ad addestrare i coltivatori 
sa in determinate pratiche speciali attinenti all’arte me- 

esima. 


Art, 3. 


L'amministrazione della Scuola è affidata a un Consiglio 
composto di cinque membri. 
sie farà parte di diritto, vita sua a duran, il car, Camillo 


morte gli succederà un di lui erede. Gli altri quattro mem- 
bri saranno designati uno dal Consiglio provinciale dell’eco- 
nomia di Alessandria, uno dal municipio di Rosignano, uno 
dall'Istituto Leardi di Casale c uno dal Ministero dell’edu- 
cazione nazionale. 

Avranno diritto di essere rappresentati nel detto Consi- 
glio gli enti morali che contribuiranno nelle spese di man- 
tenimento della Scuola con somma annua non inferiore alle 
L. 2500. i 

Art. 4. 


Tì Consiglio nominerà nel suo seno il presidente. 

Il direttore della Scuola interviene di diritto alle sedute 
del Consiglio ma senza diritto a voto e del caso potrà fun- 
zionare da segretario, 


Art. 5. 


I componenti elettivi «del Consiglio di amministrazione du- 
rano in ufficio tre anni e possono essere confermati. 


Avt, 6. 


Spettano al Consiglio le attribuzioni seguenti: 

a) discutere e approvare i bilanci annuali preventiv* c 
consuntivi compilati dal direttore; 

b) nominare, sospendere o revocare, sulla proposta del 
direttore, il personale insegnante, quello tecnico inferiore e 
quello di servizio secondo le disposizioni legislative vigenti: 

c) sopraintendere e curare l’amministrazione economica. 
della Scuola sulle basi del bilancio preventivo approvato : 

d) compilare ed inviare alle autorità’ tutorie, dopo la 
chiusura dell’anno scolastico, una relazione sull’andamento 
amministrativo della Scuola, corredata dal conta consuntivo 
dell'annata scorsa e del preventivo per la veniente; 

e) ed in genere tutti gli altri atti di amministrazione 
che possono interessare l'ente amministrato. 

i ‘Art. 7. 

Il Consiglio di amministrazione si riunisce nel locale del- 
la Scuola ma le adunanze possono essere anche tenute in 
via straordinivia altrove, così deliberando. a maggioranzi 
assoluta i suoi componenti. ; : 


Art. 8. 


Il personale si compone di un direttore e di un insegnante 
di materie di cultura generale. 

Il direttore ha l'obbligo dell’insegnamento delle materie 
tecniche e sovraintende anche alle esercitazioni degli aluu- 
ni, nonchè alla regolare coltivazione dei fondi rustici del- 
l'Ente, alla gestione amministrativa sia della Scuola che dei 
fondi stessi. 

TI) direttore deve essere provvisto almeno di diploma di 
perito agrario. 

L'insegnante di materie di coltura generale deve essere 
provveduto del titolo previsto dall’art. 14 del R. «decreto 
6 ottobre 1930, n. 1369, per gli insegnanti delle materie 
stesse nei corsi secondari di avviamento al lavoro. 

Potrà essere assunto, in relazione alle esigenze del Con- 
vitto e della azienda, un assistente pratico con funzioni an- 
che disciplinari, e quel numero di salariati che risulterà 
necessario. 

Il trattamento economico e di quiescenza del personale 
direttivo e insegnante sarà stabilito dal Consiglio di am- 
ministrazione con approvazione del Ministero dell’educa- 
zione nazionale. 

Iì rimanente personale «sarà considerato personale operaio 


a norma di legge. 
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Art, 9, 


La nomina del direttore della Scuola è devoluta, a tenore 
dele disposizioni testamentarie, al cav. Camillo Callori, 
mancando esso, all’Istituto Leardi di Casale di accordo con 
un erede del detto Callori, e mancando anche questi ultimi 
al municipio di Rosignano. Oltre quanto è detto nell’arti- 
colo precedente spetta al direttore di esegnire, sotto la vi- 
gilanza del Consiglio di amministrazione, tutte le delibera- 
zioni del Consiglio stesso riflettenti la istituzione, la edu- 
cuzione é la disciplina degli alunni; nonchè la conduzione 
dell’azienda agraria annessa alla scuola. Qualora il diret- 
tore non adempia regolarmente l’ufficio suo, il Consiglio di 
amministrazione, dopo averlo richiamato per mezzo del pre- 
silente, potrà pronunciarne il licenziamento, dandone con- 
‘ temporaneamente avviso agli aventi diritto alla nomina at- 
finchè sia provveduto ad opportuna surrogazione. 

Durante la temporanea vacanza dell'ufficio di direttore, 
il Consiglio di amministrazione ne delegherà le funzioni a 
persona idonea. 

Art. 10. 


Gli alunni sono distinii in due categorie, convittori ed 
esterni, Il regime d'esternato sarà quello normale per gli 
alunni che risiedono nel comune di Rosignano e limitrofi; 
quello di internato per gli altri. 


Art. 11. 


L'istruzione è dala gratuitamente sia nel corso seconda- 
rio di avviamento al lavoro, sia nel corso complementare, 
sia nei corsi temporanei, "> 

Saranno assegniti premi in denaro, in libri, in attrezzi ai 
migliori alunni. 

Art, 12. 


La retta annua verrà determinata annualmente dal Con- 
siglio di amministrazione nella misura più modesta che sarà 
consentita, tenuio conto dei mezzi dli eni disporrà la Scuola, 
e sarà corrisposta a bimestri anticipati. ° 


n ‘Art. 183, 


Ai conviliori la Scuola provvede un letto completo e ri- 
speitiva biancheria ; a tutti gli alunni gli strumenti rurali 
per le esercitazioni pratiche, i quali restano di proprietà 
della Scuola, . 

Art, 14, 


Ml regolamento interno, da compilarsi' dal Consiglio di 
amministrazione e da sottoporre all'approvazione del Con- 
siglio comunale e del Ministero dell’educazione nazionale, 
provvederà con particolari disposizioni all'ordinamento ‘di- 
dattico, disciplinare ed economico della Senola. 

L'ordinamento didattico del corso biennale di avviamento 
il lavoro si uniformerà a quello previsto dal R. decreto- 
legge 6 ottobre 1930, n, 1379. ; 


Art. 15. 


Le modificazioni del presente statuto dovranno essere pro- 
poste dal Consiglio di amministrazione dell'Ente e appro. 
.vuie dal Ministero dell'educazione nazionale, sentito il pa- 
rere del Consiglio di Stato. 


Itoma, addì 12 giugno 1931 - Anno IX 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per l'educazione nazionale : 
GiULIANO,. 
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z N mero di pubblicazione 1148, 


REGIO DECRETO-LEGGE 18 giugno 1931, n. 868, 
Nuove concessioni di temporanea importazione, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il testo delle disposizioni sulle importazioni ed espor- 
tazioni temporanee approvate con R. decreto-legge 18 dicem: 
bre 1913, n. 1453, ed il relativo regolamento approvato con 
I. decreto 6 aprile 1922, n. 547; 

Viste le successive modificazioni ed aggiunte al testo del- 
le disposizioni suddette; 

Visto l'art. 8, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Sentito il Comitato consultivo istituito con l'art. 1 del 
R. decreto-legge 4 settembre 1924, n. 1408; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze, di concerto con quello per le corporazioni ; 

Udito il Consiglio dei Ministri ; i 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


"FArt, 1. 


‘Alle merci ammesse alla importazione temporanea per es- 
sere lavorate, giusia la tabella 1* annessa al R. decreto-legge 
18 dicembre 1918, n, 1453, sono aggiunte Je segmenti: 


ì È 4 ® 
‘Quantità mini. È E A 
î | Scopo per il quale è ammessa | Ma ammessa SAS 
Qualità della merce alla importa. | sE 
- la importazione temporanea zione fempo- | 82 
ranca GER 
i EEÈ 
2 fl ta 
Kg. anni 
Acciaio al silicio in I Per la fabbricazione di! 100 1 
bidoni, lamierini magnetici | 
(concessione provviso- ! 
ria valevole fino al 30 | 
giugno 1933). 
Magnesia calcinata .| Per essere macinata. è + 100 {1 
Materiali metallici di- | Per la fabbricazione di 100 l 
versi: astucci di lampadine {per ciascuno: 
a) ferro o acciaio| elettriche tascabili e |dei prodotti 
in lamiere o in na- portatili e di fanalini 
stri variamente lavo-| elettrici per cicli. 
rati, di spessore fino 
a 1 m/m. i ! 
L) rame, ottone. | 
alpacca, in lamiere è; i 
in nastri variamente ; 
lavorati di spessore I 
fino a 1 m/m. 
Materiali diversi: ! Per la fabbricazione di 100 i 1 
zinco, in lamiere. ! pile ©. batterie elettri- {per ciascuno’ 
colofonia, paraffina ej che (concessione prov- |dci prodotti; 
piccoli carboni, visoria valevole fino al 
30 giugno 1933). 


‘Art, 2. 


La temporanea importazione dei sesnenti nsiteriali, già 
concessa per altre lavorazioni, è ulteriormente estesa come 
appresso : 

a) Filetti di cocco: per la fabbricazione di fiscoli e di 
sacchi per la spremitura di ulive. 

Quantità minima ammessa all'importazione temporanea 


Kg. 100. 


1 anno. 


Termine massimo per la riesportazione: 

») Piombo in pani e rottami: 
fattori da stampa. 

Quantità minima ammessa all’iniportazione tempor amen: 


Ke. 1000. 
Îermine massimo accordato per la Fiesportazione: 1 anno. 
Art. 3. 
E confermata, alle stesse condizioni e fino al 8 giugno 


1982, l’importaziorie temporanea, già concessa in via provvi- 
soria, dei nastri dì cellofane mista. a ramiè (cosidetto racel- 
lo: fibre di ramiè interposte fra due lamine' di cellofane) di 
larghezza non superiore a 45 millimetri perla fabbricazione 
di trecce per cappelli e di cappelli. 


Art. A 


1 


La temporanea importazione di acciaio in fili di sezione 
touda o quadra, di diametro inferiore a 0.3: millimetri è ‘con 


resistenza di 150 Kg. o più ‘per m/m quadrato per la fabbri- 


cazione di grattabuge, di cuni al R. decreto-legge 3 Iiglio 
1930, n. 1025, è estesa ai fili e nastri di acciaio di qualsiasi 
dimensione. 

Concessione provvisoria ialsvoll fino al 30 giugno 1933. 


Art. 5. 


Tl Mipistro per le finanze è autorizzato ad emanare le nor- 


me per l'attuazione delle concessioni previste dagli articoli 


precedenti, 
Art. 6. S 


Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo 
£ quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiuie e 
sarà presentato al Parlamento per la conversione .in legge... 

ll Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. i 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiuque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare, 


e 


Dato a San Rossore, addì 18 giugno 1931.- Anno IX. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — Mosconi —-BOTTAT. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Reyistrato alla Corte dei cunti, addi ? luglio 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 310, foglio 33. — MANCINI. © 


fin 
[voti 


Numero di pubblicazione 1149. 


REGIO DECRETO 18 giugno 1931, n. 865. 


Autorizzazione al Ministero degli esteri a bandire. un con: 
sorio per 10 posti di volontario nella carriera dipiomatico-con- 
solare, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZION®D 
RE D’ITALIA . 


Visto il Nostro decreto-legge 24 luglio 1930, n. 1088; 
Riconoscinta l'assoluta imprescindibile necessità di assu. 

Mere niovo personale nel ruolo diplomatico-consolare.; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 


TRES ur GAZZETTE UPRECIAGE DI x 


per la fabbricazione di ca- |, 


4 . 1 na. — 
i _——_——_—_—_———————T——T——————————————————————_—————————_mÉ—__—_————————————————++——€————————————.__eeewWdEr- __————————————tm 


ETPITALTA N. 150. 


Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Ne- 
gretario di Stato, del Ministro per gli affari esteri, e del 
Ministro per le finanze; 

; Abbiamo decretato: e decretiamo : 


‘Articolo unico, 


* Il Ministero .degli affari esteri è autorizzato ‘a bandire un’ 
concorso per: 10 posti di' volontario nella carriera diploma- 
tico- consolare. 3 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo: dello 
Stato, sia inserto nella raccolta. ufficiale delle leggi. e dei 
decreti del Regno d'Italia,- ‘mandando a. chinague spetti di. 
osservarlo e di farlo osservare. 


Date a Bani Rossore, addì 18 giueno‘1981- Anno E° 
| VITTORIO EMANUELE, 


MvssoLisi — Graxpi — Moscoyi. 
Visto, #7 Guardasigilli: Rocco. 

Registrato alla Corte dei contì, addì " luglio 1931 - ‘Anno IX 

Atti del Governo, registro 310, foglio 30. — MANCINI, | 


. Numero di pubblicazione 1150. - 


REGIO DECRETO-LEGGE 25 giugno 1931, n. 867. 


Modificazioni al regime doganale della carne congelata, della 
SERala- e della dazizia. i ‘segala. 


———— 


VITTORIO EMANUFLE III 
PER GRAZIA DI DIO È PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista ta. tariffa: ‘generale dei dazi doganali, approvata col 
R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 306, ‘e successive modifi» 
cazioni; - . 

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926; n. 100; 

i Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare il 
regime doganale della segalarmonchè quello della carme con. 

gelata in relazione alle condizioni della produzione interna 
e deblî scambi internazionali ; ’ 

Udito il Consiglio ‘dei Ministri; 

Sulla proposta del ‘Nostro Ministro Segretario di Stato: 
per le finanze, di concerto con quelli per le corporazioni e 
per l'agricoltura e foreste; 

Abbiamo decretato e. decretiamo: 


dr: 1. 


‘I dazi generali sulla carne congelata, voce 19-b: sulla se- 
gala, voce 65, e sulla farina di segala, voce 70-c della tariffa, 
sono rispettivamente. stabiliti in L. 100, in L. 36,50 ed in 
L. 50,90 il quintale. 


‘Art. 2. 


‘Alla carne congelata originaria e proveniente da Iaese 
ammesso al trattamento della Nazione più fav orita, sarà ap- 
plicato il dazio di L, 25° il .quintale, 


Art. 3. 


Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella - Gazzetta Ufficiale, sarà pre- 
sentato al Parlamento per la conversione in legge. 

Il Ministra proporiente è ‘autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di, legge, 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando. a chiunque spetti di: 


osservarlo. e di farlo osservare, 
Dato a San Rossore, addì 25 giugno 1931 - 
V ITTORIO EMANUELE, 


MvssotINnIi — Mosconi — Bortar — 
ÀCERBO, . 
Visto, 41 Guardasigilli: Rocco. 
THogistrato ulla Corte dei conti, addì ? luglio 1931 - Anno IX 
Alti del Governo, registra 310,.foglo 82, — MANCINI. 


Anno IX 


Numero di pubblicazione 1151, 


REGIO DECRETO 12 ‘giugno .1931, .n. 829. 


- Autorizzazione alla Regia biblioteca Estense. di Modena ad 
accettare. una donazione, 


N. 829. R. decreto 12 giugno 1981, col quale, sulla proposta. 


“let Ministro per l'éducazione nazionale, viene accéitata 
la donazione fatta allo Stato di una. libr eria é per esso 
‘alla Regin biblioteca, Pstense di Modena dal comm. dott, 
Luigi Afalatesta. | 


Vibio, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, ‘addi 3 luglio 1931 - Anno IX 


“Numero di pubblicazione 1152, 


REGIO DECRETO 12 giugno 1931, n. 830. 


Autorizzazione alla Regia biblioteca | universitaria di Genova 
ad'.accettare un lascito, 


N. 880. R. decreto 12 giugno 1931, col quale, sulla proposta 
‘del Ministro per l'educazione nazionale, viene accettato il 
lascito «disposto dal prof. Adolfo Francesco Rossello a fa 
‘vore della Regia biblioteca universitaria di Genova, con- 
Bistente in una libreria, manoscritti, macchine fotografi. 
‘che ed altro materiale. 


Visto, ib Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 3 luglio 1981 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 1153, 


REGIO DECRETO 28 maggio 1931, n. 831. 


Autorizzazione alla Regia accademia di belle arti di Milano 
ad accettare un Jegato. - 


N. 831, R. decreto 28 maggio 1981, ‘col quale, sulla proposta 
la Regia acca.. 
demia' di belle arti di Milano viene autorizzata ad accet. - 


del Ministro per l'educazione nazionale, 


tare il legato proveniente dalla eredità del maestro Arrigo 
| Boito, per istituire un premio per Parchitettura. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 luglio 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 1154, 


REGIO DECRETO 11 maggio 1931, n. 832. 


I Frezione in ente morale del Museo ‘del paesaggio - in Pal: 
anza, ‘ 


N: 832. R. ‘decreto 11 maggio 1981, col’ quale, sulla "proposta: - 


sel Ministro pet l'educazione fiazionale; il-Museo del pae- 
saggio if Pallanza, viéne"erètto in ente ‘moràile e ne è ap- 
provato” To: statuto. 


Visto; al "Cubraasigivi Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 luglio 19317 "Anno IX ‘ 


DECRETO MINISTERIALE 1° luglio 1931. 
Applicazione pel 1931 dei contributi sindacali obbligatori a 


,carico dei dirigenti, degli impiegati e dei lavoratori di aziende 


agricole, 


IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


Visto l’art. 119 del R. decreto 1° dicembre 1980, n. 1644; 

Bitenuta la necessità e l’opportunità di regolare con moda 
lità e termini diversi da quelli indicati nel R. decreto spin« 
dicato l'applicazione pel 1981 del contributo sindacale ob 
bligatorio a carico dei dirigenti, degli impiegati e dei Javo- 
ratori di aziende agricole; 

Sentita la Commissione consultiva per la disciplina delle 
contribuzioni sindacali; . 


‘Decreta : 
Art. 1. 


«Gli. elenchi dei datori di lavoro agricolo previsti dal- 
l'art. 3, comma 3°, del R. decreto 1° «dicembre 1930, n. 1611, 
debbono contenere l’indicazione delle quote di contributo do- 
vute da ciascun datore di Lavoro per i dirigenti, impiegati e 
lavoratori dipendenti. 

E°. omessa la compilazione delle matricole previste dagli 
articoli dò, 41 e 43 dello stesso Regio decreto. 


‘Art. 2. 


Contro le risultanze degli elenchi- ‘matricole, pubblicati 4 


i mente dell'art. 6, 3° comma, del IK. decreto 1° dicembre 


1930, n. 1644, 


è data facoltà ‘agli interessati ed alle ASsso- o 


pubblicazione all'albo della Prefettura, al Ministero delle 
corporazioni ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 9 del < 
R. decreto 1° dicembre 1930, n, 1644, cd alla Commissione 
provinciale di cui all'art, 112 del predetto Regio decreto. 


Art. 3. 


Il presente decreto Avrà efficacia limitatamente all'anno 
1981. 


: Roma, addì 1° luglio 1931 - ‘Anno TX 


1l Ministro: Bortar 


15478) 


DECRETO MINISTERIALE 1° luglio 1981. 


. Norme per la determinazione e riscossione dei contributi sin: 
dacali obbligatori a carico dei concessionari telefonici. 


- IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


Visto il-proprio decreto 11 gennaio 1981, contenente la de- 
finizione dell’inquadramento di alcune categorie profes: 
sionali ; 

Ritenuta la necessità e l'opportunità di emanare norme 
per l'applicazione dei contributi sindacali obbligatori a ca 
rico dei concessionari telefonici che, in virtù del suindicato 
decreto, sono stati trasferiti dalla competenza organizzativa 
della Confederazione generale fascista dell’industria italia- 
nà ‘a quella della Confederazione nazionale fascista dei tra- 
pporti terrestri e della navigazione interna; 

‘Visti gli articoli 24 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130, 
e 119 del R. decreto 1° dicembre 1930, n. 1644: 

: ‘entita la Commissione consultiva per fa: difcipinià delle i 
kontribuzioni sindacali; vi 
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Decreta: 
Att. 1. 


Fermo restando il contingente annuo di contributi sinda- 
cali obbligatori di L. 6.400.000, di cui all’art. 60 del R. de- 
creto 1° dicembre 1930, n. 1644, lu Confederazione nazionale 
fascista dei trasporti terrestri e della navigazione interna 
è inoltre antorizzata ad applicare contributi sindacali ob- 
bligatori a carico dei concessionari telefonici, nella misura 
e con le modalità di cui al successivo articolo, 


Art. 3. 


Le aziende concessionarie di reti telefoniche corrispondono 
il contributo in misura del 0,19 per cento sull'ammontare 
«lei prodotti lordi da ognuna di esse realizzati nell'anno pre- 
cedente a quello eni riferiscesi il coniributo, e «denunziati 
alla Azienda di Stato per i servizi telefonici agli effetti della 
compartecipazione a norma (li legge. 

Li somme globale di tali contributi non può eccedere i 
limiti di L. 570.000. 

l'er la riscossione dei contributi si osserveranno, in quan- 
te applicabili, Ie norme «di cui agli articoli 61 e 62 del R. de- 
ereto 1° dicembre 1930, n. 1644. 


‘II presente decreto sarà pubblicato nella Gassetta Uffi- 
ciale del Regno d’Italia. 


Roma, addi 1° Tuglio 1941 - ‘Anno IX 


ll Ministro: BOTTAL * 
(5479) 
DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana, 
Eu 3390.2 -271. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che esteride a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni eonte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia "lridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
Jegge anzidetto; 

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Banden Giuseppe di Michele e fu Anna 
Makuz, nato a Gorizia il 9 aprile 1895 e residente a Go- 
rigia, via P. Diacono n. 29, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Bandelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 


gliari: 
Bandeu Giovanna di Michele Devetag, nata 
il 28 gennaio 1899, moglie; 
Bandeu Alma Giovanna, 
1921. figlia: 
Bandeu Pierina. Giuseppina, nata a Gorizia il 28 gen- 
naio 1924, figlia; 
Bandeu Luigi Carlo, nato a Gorizia il 31 ottobre 1928, 
figlio, 


a Gorizia 


nata a Gorizia il 1° ottobre 


:I1 presente decreto, a: cura dell’autorità. comunale di. Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini ‘dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 el avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai hu. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette, 

Gorizia, addì 17 aprile 1931 - Anno IX 
11 prefetto: Trrxao, 
(3559) 


N. 3990-314, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 


tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 


| tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 


Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi: 
nistetiale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto< 
lesge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Besijancie Giovanni fu Antonio e del. 
la fu Marianna Rescie, nato a Gorizia il 14 maggio ASSI e-re- 
sidente a Gorizia, St. Andrea, n. 5, è restituito, a tugti gli. 
eftetii di legge, nella forma italiana di « Bastiani », 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti snoi fami. 
gliari: xi 
Bastjancie Francesca fu Giovanni Valentincie, nata a 
Salona il 1° maggio 1876, seconda moglie; 

Bastjaneic Giinseppina, nata a Gorizia il 19 marzo 1896, 
figlia: 

lastjaneie Giovarina, 
figlia: 

Bastjancie Luigi, nato a Gorizia, il 18 ottobre 1906, fi- 
glio: 

Bastjancie Venceslao, nato a Gorizia il 10 agosto 1908, 
figlio : 

Bastjancie 
tiglia. 


nata a Gorizia il 7 giugno 1904, 


Vida, nata a Gorizia il IS settembre 1956, 
. Ì 


(fò 


1] presente decreto, a cura dell'autorità comnnale di 
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art o 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
ogni altra esecuzione secondo le norme “ai eni ni nn. 4 e 3 
delle istruzioni anzidette. 


Anno IX 
Il prefetto: Trexco. 


Gorizia, addi 18 aprile 1931 - 


(3577) 


N. 3390-315, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927,'n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel. decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto» . 
legge anzidetto; 
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*Neduto- l'elenco ' dei- cognomi da restituire in forma ita 


liana ‘compilato ‘ai sensi ‘dell’art. 1 di ‘detto: decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome della signora Batagelj Emma di Giuseppe e 
di Benar Maria, nata a Camigna (Cernizza Goriziana) }’8 
gennaio 1909 e residente a Gorizia, via Boschetto, 23, è re- 
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Battigelli ». 


‘Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessata a termini dell'art. 2 


del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 


ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai nn. 4 e 5 
delle istruzioni. anzidette. . 
Gorizia, addì 18 aprile 1931 - Anno IX 
Trxco.- . 


Il prefetto: 
(3578) se 


N. 3390-316. 


IL PREFETTO 
- DELLA. PROVINGIA. DI GORIZIA 


Veduti il R, 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nuto nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, h. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi: delle famiglie délla 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regîo decreto- 
legge anzidetto; 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-. 


Jiana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; _ 

. Decreta: , 

1) cognome della signorina Batagelj Antonia fu Giovan- 


mi e di Antonia Gre, nata a Santa Croce di Aidussina il 
25 settembre 1904 e residente a Gorizia, via Bagni, 10, è re- 


stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 


«.Battigelli ». 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessata a termini dell'art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
ogni altra esecuzione. secondo le norme di cni ai nn. 4 e DI 
delle. 4struzioni anzidette, 


Gorizia, adaì 18 aprile 1981 - Anno IX 


Il prefetto: Tiexco. 


(3579) 


N. 35390-340. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende î 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
unte hel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti» 
tuzione in forma italiana dei. cognomi delle famiglie della 


Vènezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 


nisteriale 6. agosto -1926 per la esecuzione del. Regio decreto- 
legge anzidetto; 
‘Veduto l’elenco dei cognomi .da restituire informa ità- 


lianù compilato: a ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minie. 


stériale; , 


decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 


Decreta: 


Il cognome del sig. Battig Carlo Valentino fu Stefano e 
della fu Maria Michel, nato a Gorizia il 5 novembre 1884 e 
residente a Gorizia, via Montevecchio, 4, è restituito, a tut- 
ti gli effetti di legge, nella forma italiane di « Batti ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 


gliari: 


Battig Maria Teresa di Antonio Fratnik, nata a Capo- 
retio il 13 agosto 1882, moglie; 
. Battig Giovanna Giuseppina, nata a Gorizia il 10 aprile 
1909, figlia; 
Battie Andrea Giuseppe, nato a Gorizia il 21 novem- 
bre 1910, tiglio; 


Battig F rancesco Fortunato, nato a Gorizia il 2 gennaio 


toi figlio ;” 


Battig Raffaele, rato a Gorizia il 17 maggio 1918, figlio; 
| Battig Maria, nata a Santa Croce di AIUNEAIA il 19 ot- 
tobre 1916, figlia, 


Il presento decreto, a cura dell'autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini. dell'art.’ 2. 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai nn. 4-e 5 


«delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 18 aprile 1931 - Anno IN 


11 prefetto: Tiexco, 
(3580) 


N. 3390-341, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti’ i*territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto ; 

Veduto. l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita« 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto. Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome della signora Battig ‘Anna fu Luigi e della 
fu Bisjak” Lucia, nata a Gorizia il 16 agosto 1881 e residen- 
te a Gorizia, via Santa Chiara, 3, è restituito, a tutti gli el- 
fetti di legge, nella forma italiana di « Batti ». i 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliati: 

Battig Ercole Mario, nato a Oberhollabramm il 9 gen« 
naio 1919, fratello, 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessata a termini dell'art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
ogni altre esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 
delle istruzioni anzidette. 


‘Amno IX 
1a preferito: FrasGo. 


Gorizia, addì 18 aprile 1931 - 


(9561) 
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. Coni N. 3390-3483. 
_ IL PREFETTO 
| DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 
Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 494, che estende 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto ; 
Veduto l'elenco dei cornomi da restituire in MT, ita- 
Jiana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto. decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome della signora Battig ‘Anna ved. Cossio fu.An- 
drea e di Gioseffa T: plicher, nata a E il 3} ottobre 4860 
e residente a Gorizia, via G. Gozzi, n. 6, è restituito, a tut. 


ti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Batti ». 


ul presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-. 
termini dell'art. 2, 


rizia, sarà notificato, nUlPinterestata. <a 


nute; nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926,.n. 17, sulla resti- 


‘tuzione .iB. forma. italimpa; de: cognomi delle famiglie della 


‘Venezia ‘Tridentina e le istruzioni contenute nel decreta Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei. cognomi da restituire in forma ita- 
liana. compilato ai sensi dell' art. 1 di: Hetto decreto Mini: 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome-dei- sig. Batic Giuseppe fu Giuseppe e di Fa. 
ganel Maria, nato a Ossecca (Sambasso) il 21 marzo ISS e 
residente a Gorizia, Salcano, 180, è restituito, a tutti. gli ef. 
fetti di legge, nella forma italiana di « Batti ». 


Uguale restituzione è delos per i seguenti suoî fami. 
gliati: 


Batic Maria fu Andrea Jakin, nata a Gorizia il 21 apri. 


ile 1889, moglie ;” 


del succitato decreto Ministeriale 5. agosto 1926 ed avrà. 


ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai nn, 4 e 5 
delle istruzioni anzidlette. 
Gorizia, addì 18 aprile 1931 - Anno IX 


11 prefetto: Trrxao. 


(3582) Hi 


N. 3390-344. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 apate 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conté- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina: è le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926. per © esecuzione. del Regio decreto» 
Jegge anzidetto; <> 


Veduto l'elenco dei cognomi da PST in i forma ita. 


liana compilato ai sensi: dell’ art. Lo di detto decreto Mini. 
steriale; > ; 


Decreta: 


Il cognome della signora Battig Anna fu Michele e della 
fu Tehacin Giovanna, nata a Gorizia. il 18 gennaio 1875 e 
residente a Gorizia, via Rabatta, 17, è rest 
effetti di legge, nella forma italiana di « Batti », 


IH presente decreto, a cura dell'antorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art... -2 
del succitato deereto Ministeriale 5 agosto 1926 ed 
ogni altra esecuzione seconde le norme “di cui ai nn. 
delle istruzioni anzidette. 


4 ed 
Gorizia, addì 20 aprile 1951 . Anno IX 

| ‘dl prefetto : Trrxco, 
(3583) i 


N. 3390-345. 


IL PREFETTO 
DELLA: PROVINCIA: DI GORIZIA" 


Veduti it R.-decretà.7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 


avrà: 


ituito, a tutti gli . 


delle.- istruzioni anzidette. 


(3584) 


Batie Augusto, nato a Salcano il 20 agosto 1911, figlia: 

Batic Maria, nata a Salcano il 1° aprile 1914, figlia: 

Batic Nada Carolina, nata a Ralcano il 81 gennaio 1922, 
figlia. 


a cura dell'autorità coîfiunale di Go 
dl IA ECRERRA a termini dell'srt, 2 
Ministeriale.5 agosto 1926 ed cavi 
‘secondo le norme "di cui ai nn. 4 e» 


Il presente decreto, 
rizia; .sarà. notifieato 
‘del. succitato: decreto. 
‘ogni altra, esecuzione 


Gorizia, addì 20 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto: TraxGo, A 


N. 3990.346. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. ‘ 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie, della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; . 

Veduto l'elenco Aei cognomi da restituire in forma îta- 
liana compilato ai sensi dell’ art. 1 di detto ERRRlO De 
steriale; ; 


Decreta: 


TN cognome del sig. Batie Antonio di Antonio e di Giusep- 
pina Vouk, nato a Ossecca Vittuglia il 12 giugno 1888 o re. 
sidente a Gorizia, via Cocevia, 10, è restituito, a tutti gli 
effetti di leege, nella forma italiana di « Batti ». 

l Uguale restituzione è dLaposta DEE; i seguenti suoi Same 
gliari:” 

| Batic Anna di Antonio Badalie, nata. 1) Ossecca il 25 ot- 
tobre 1891, moglie; . 

Batie Ernesto Antonio, ‘nato A Gorizia il 9 agosto :1929, 
figlio; 
: ‘ Batie Branco Emilio, nato a Gorizia, il? 

glio. 


i D presente decreta; @ cura: “dell'antorità commiale: di. Go. 
rizia, sarà notificato all'interessato a termini delPart>. 2. 


) gennaio 1924, 
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del suecitato decreto Ministeriale 5 
ogni altra: esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 
delle istruzioni anzidette. i 


1 ‘Anno IX 


11 prefetto: Trexco. 


i Gorizia, addì 20 aprile 192 


(3585) 


N. 3390-8347. 


IL PREFETTO. 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Vedati il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che lai E 
tutti i territori delle nuove Provincie. le disposizioni conte- 


nute nel k. decreto-legge, 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-. 


tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 perla esecuzione del Regio decréto- 
Jegge anzidetto; 

Veduto l'elelco dei coenomi da restituire in forma ita» 
lina compilato ai sensi dell'axt..1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


‘ Decreta: 
1 cognome del sig. Batic ‘Antonio fu ‘Andrea e della fu 
Giuseppina Gednik, nato a Gorizia it 24 gennaio 1865 e re- 


silente a Gorizia, Moncorona, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Batti ». 


Uguale restituzione è dispostà per i' seguenti suoi fami- 
gliari: i 
Batic Amalia fu Lorenzo Volk, nata a Ternova il 28 giu- 
gno 1s70, moglie: 
- Batie Vladimiro, 
glio; 
Batic Stanislno, naro a Ternova il 24 luglio 1908, figlio; 
Batie Maria Valeria, nata a ‘ernova il 26 settembre 
1912, figlia. 


nato a Ternova il 17 luglio 1905, fi- 


11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go- 
rizin, sarà notificato all'interessato -a termini delPart. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
ogni altra esecuzione secondo le norme "di cui ai nn. 4 e 5 
delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 20 aprile 1931 - ‘Anno IX 
11 prefetto: Trexco. 
(3586) - 
N. 3390-348, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 


tuzione in forma ‘italiana dei cognomi delle famiglie della . 


iVenezia Tridentina e le istruzioni. contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto ‘deèreto Mini- 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Batic Andrea fu ‘Andrea e della fu 


Gaduch” Giuseppina, nato a Salcano il 3 ottobre 1868 ‘e re 


agosto 1926 ed ‘avrà 


3395 


sidente n Gorizia, via Locca n. 17, è restituito, a tutti gli efs 
fetti di legge, nella forma italiana di « Batti ». 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell’art. ‘2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
ogni altra esecuzione secondo le norme “di cui ai nn. 4e d 
delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 20 aprile 1931 - ‘Anno TX 


1l prefetto: Tirnao. 


(3587) 


N. 3390-349, 


IL PREFETTO 
DELLA-PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti +1 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coute« 
nute nel IX. decreto-legge 10-gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mis 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto» 
legge anzidetto; de 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita« 
liana compilato ai sensi: dell'art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Tl cognome del sig. Datie Bartolomea fu Giaconio e della 
fu Krasna Maria, nato a Locavizza di Aidussina il 24 ago- 
sto 1872 e residente a Locavizza di Aidussina, 89, è resti-- 
tuito, a tutti gli etfetti di legge, nella forma italiana di 
« Batti », 

Uguale riduzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Batic Luigia Ai Giovanni Cibej, nata a Locavizza il 26 
maggio 1891, moglie; 

Batic Bernarda, nata a Locavizza il 3 luglio 1904, fix 
glia; 

Batic Lorenzo, nato a Locavizza il 5 settembre 1913, 


‘ figlio; 


Batic Luigia, nata a Locavizza il 6 febbraio 1918, figlia; 
Batic Antonio, nato a Locavizza il 22 novembre 1923, 
figlio. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ai: 
dussina, sarà notificato all'interessato w termini dell'art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed Du ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 

Gorizia, addì 20 aprile 1981 - Anno IX 


11 prefetto: Trexco. 
{3588) . 


N. 3390-350, 


IL PREFETTO 
«| DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 ‘aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte: 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della. 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi« 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio, decreto. 
leggè anzidetto; i 
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«Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato a1 sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 

Decreta: 


Il cognome della signora Batie Francesca ved. Valie fu 
Matteo e della fu Valie Francesca, nata ad Aidussina il 4 
diicembre 1869 e residente a Santa Croce di Aidussina, 79, 
è restituito, a tutii gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Batti », 


Il presenic decreto, a cura dell'autorità comunale di San- 
ta Croce di Aidussina, sarà notificato all'interessaia e ter- 
mini dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 
1926 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.. 


Gorizia. Addì 20 aprile 1981 - Anno IX 


11 prefetto: Tiryao. 
(3589) 


N. 3390.3542, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana tei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio erreto- 
logge anzidetto; 

‘ Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 

ii Decreta :. 

(IL cognome della signora Battig ved. Teresa fu Giuseppe 
Novetnj e di Caterina Peieani, nata a Gorizia il 26 Inglio 
AS66 e residente a Gorizia, via Rabatta, 4, è restituito, i 
tanti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Batti ». 


Uguale restituzione è disposta per i segnenti suoi fami- 
gliari: 

Battig Antonia fu Luigi, nata a Gorizia il 21 novembre 
1887, figlia; 

Battig Antonio fu Luigi, nato a Gorizia il 2 dicembre 
1898, figlio: i . 

- Battig Alfredo fu Luigi, nato a Gorizia il 7 febbraio 
19014, figlio. 

Il presente decreto, a cnra dell'autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notiticato all'interessata a termini dell'art, 2 del 
sunecitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn, 4 e 5 delle 
istruzioni anzidetie. 


Gorizia, addì 20 aprile 195. - Anno IX 


1l prefetto: Trxco. 
(3590) 


. IL PREFETTO : i 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, un. 494, che estende a 


tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-. 


nute nel i. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. IT, sulla resti. 


tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della. 


Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto» 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Battig Pietro fu Giuseppe e di' Ma- 
ria Merviz, nato a Sambasso e residente a Gorizia, Valdi- 
rose, 66, è restituito, a tuiti gli effetti di legge, nella formi 
italiana di « Batti », 


TI presente decreto, a cur dell'autorità comunale di Goe 
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di eni ai nn, 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. i 


Gorizia, addì 20 aprile 1931 - Anno IX . 


Il prefetto: Tirxaa. 
(3591) 


N. 3390-9875, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


I 


Veduii il R. decreto 7 aprile 1927, n. 64, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie ie disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della . 
Venezia Tridentina e le istruzioni contennte nel decreto Mix 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restitnire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; ì 


Decreta : 


TI cognome della signori Pagoben Lnigia ved. Battig fu 
Giovanni e di Angela Pilotti, nata a Varmo il 7 luglio 1870 
e residente a (rorizia, via Rabatta, 15, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Batti ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Battig Virgilio fu Anitonio, nato a Gorizia il 26 aprile 
1911, tiglio; 
Battie Maria Elena fu Antonio, nato a Gorizia il 14 
aprile 1913, figlia, 


Il presente decreto, a cura dell'antorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all'interessata n termini dell'art, 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle 
istenzioni anzidette, 


rorizia, addì 20 aprile 1931 - Anno TX 


Il prefetto: TIrxco. 
(3592) 


N. 3300.976, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Vednti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tuiti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel -R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in. forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
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= È ; 


Veneziu Tridentina e le istruzioni contenute nel ‘decreto Mi- 


nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Batig Rodolfo fu Stetana e della fu 
Maria Medvescek, nato a Gorizia il 22 novembre 1911 e re- 
sidente a Gorizia, via Santa Chiara, 3, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Batt! ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notiticato all'interessato a termini dell'art. 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926: ed avrà ‘ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn ded delle 


istruzioni anzidette. 
Gorizia, addì 20 aprile 1931 - Anno IX 


mi: .Il prefetto: Tigxco, 
(3593). 


«N. 3390-377. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coute- 
mit> ucl KR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia ‘Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Beglo decreto. 
legge anzidetto; : 


Veduto l’elenco dei. cognomi da restituire in forma ita: |” 


‘Tiana: SONORI ai sensi dell’arti 1 di detto decreto MIRk 
ateriale ; . . 


Decreta :. 


1l cognome della signora Battig Teresa ved. Sumin fu An- 
‘Area e della fu Giosetta Toplicar, pata a Gorizia il 3: gosto 
1858 e residente a Gorizia, via Rastello, 19, è restituito, 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Batti ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di. Go- - 


rizia, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di. cui ai nn. 43 delle 


istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 20 aprile 1981 - Anno 1X 


11 prefetto: Trenco. 


(3594) 


N. 3390-378. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori-delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5. agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; 


2 del 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'ait. 1 di detto decreto Mini» 
steriale; 

Decreta: 


I) cognome della signora Battig Teresa. ved. Barbulj fu 
Giovanni e della fu Anna Coniediz, nata a Gorizia il 30 ot- 
tobre 1876 e residente a Gorizia, Riva Castello, 4, è resti. 
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Batti ». 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go» 


rizia, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 del 


succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ‘ogni’ 
altra esecuzione secordo le norme di cui ai pn 4e 5 delle: 


istruzioni anzidette. 
Gorizia, addi 20 aprile 1981 - Anno IX 


Il prefetto: Trenco,. 


Perni 


N. 3390-379. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


‘Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
‘nute nel R_ decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
‘tuzione. in, forma italiana dei cognomi delle famiglie della 


Venezia "lridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. . 


inisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio SERIALOI 


"legge anzidetto; ; 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.. 


iliana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini. 
‘steriale; 
Decreta: 


Il cognoine del sig. 


Batic Paolo di Francesco e di Kravos 
T Maria, nato a Santa Croce di Aidussina il 6 luglio 1861 e 


‘residente a Gorizia, Boccavizza, 83, è restituito, atutti gli. 


| effetti di legge, nella forma italiana di « Batti ». 


: Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami» 
gliari: 


Batic Elena di Mattia Kokotic, nata a Ragusa il 15 no- . 


vembre 1869, moglie. 


II presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato ‘all’ interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
ultra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. de 5 delle 


istruzioni anzidette. 
O Gorizia, addì. 20 aprile 1931 - Anno IN 


Il prefetto: Trexco. 
(3596) 


N. 411 M. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla res 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per Ì 


creto-legge anzidetto; 


la esecuzione del Regio, der. 


è 
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Ritenuto che il cognome « Martinolich » è di origine ita- 
liana e che ili forza dell’art. 1 di detto decreto- legge deve 
riassumere forma italiana: ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposità- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Martinolich Marco figlio del fu Ni- 
cotò e di Maria Sciardi, nato a Lussinpiccolo il 10 aprile 
1862 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti 3 
eifetti di legge, nella forma italiana di « Martinoli ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome. 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ni- 
colich fu Giuseppe e di Carolina Chersich, nata & Lussin: 
piccolo il 4 ottobre 1862. : 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e ò delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 15 aprile 1930 - 


Anno VIII 


Il prefetto: LeoxE. 


(4211) 


N. 210 L. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Lonzar » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto- legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva ADDA: 
mente nominata; 


Decreta: 

HU cognome del sig. Lonzar Giuseppe figlio del.fu Giusep- 
pe e di Salvagno Antonia, nato a Capodistria il 9 settembre 
1886, è restituito, a tutti gli effetti i legge, nella forma 
italiana di « Lonza ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome. 


nella forma italiana anzidetta anche alla moglie. Sucovich 
‘Antonia illegittima di Lucia, nata a Capodistria il 22 apri. 
le 1890; ed ai figli nati a Capodistria: Giuseppe, il 7 ago-. 
sto 1919; Irene, il 2 luglio 1922; Claudio, il 23 agosto 1926. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ‘anzidefte. 


Pola, addì S marzo 1930 - Anno VIII 


© Il prefetto: Lroxk. 


(4214) 


N. 195 L. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 


. tenute nel R. e: legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
‘ restituzione in form 


italiana dei cognomi delle famiglie 
della’ Venezia T»identirià ed il decreto Ministeriale 5 3 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto- -legge anzidetto; : 

Ritenuto che il cognome « Ladavaz » è di origine italiatia; 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 


mere forma italiana : 


Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
Micule nominata; 


.-Deereta:. 


Il cognome della signorina Ladavaz Maria figlia del fn 
Autonio e di Anna Pacraiaz, nata .a, Rovigno il D febbraio 
1908, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 


i italiana di « Ladava ». 


Con la presente determinazione .viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Abiria, 
unita a Rovigno il 15 settembre 1913; al fratello Circa 
nato a Rovigno 1’8 dicembre 1909. 


Il presènte decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 

Pola, addì 8 marzo 1930 - Anno VIII 
I prefetto: Losi, 
(4215) : 


N. 196 L.. 
IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a. 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti: 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della. 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cozmome « Lonzar» è di origine italiana 
‘e, che in forza dell’ art. 1 di detto decreto- legge deve riassu- 
mere forma italiana i‘ 

Udito il parere della Commissione consultiva IppoRt: 
mente nominata; vin, Se n 


‘ Decreta: 


Il cognome. del sig. Lonsar Antonio, figlio del fu Bene: 
detto e delli fu Corradin Caterina, nato a Capodistria il 
21 dicembre 1865, è restituito, -@ tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Lonza ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Riccobon 
Maria fu Giuseppe e di Depente-Giovanna, nata a Capodi- 
stria il 15 luglio 1871, ed ai figli nati a Capodistria: Giu- 
seppe, il 20 agosto 1901; Maria, il 15 ottobre 1911; Antonio, 
i} 29 novembre 1913. 


Il presente decreto, 4 cura del capo del Comune di at- 
tuale. residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e È delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 8'-marzo 1930 - Anno VITI 


l Il prefetto: Lkoxe. 
(4216) : | 
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N. 197 L. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il-R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ‘agosto 
1926, che approva le istruzioni. per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Lonzar » è di origine it: Viana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassn- 
mere forma italiana : 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; i 


Decreta : 


Il cognome del sig. Lonzar Antonio figlio del fu Giovanni 
e della fu Cergon Chiara, nato a Capodistria il 29 ottobre 
ING, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Lonza ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Corrente 
Mngela fu Pietro e fu Luis Cristina, nata a Capodistria il 
4 agosto 1869, ed al tiglio Antonio, nato a Capodistria dalla 
ora defunta Caterina Destradi il 81 gennaio 1902. 


II presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
‘tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì S marzo 1930 - Anno VIII 


I prefetto: Lose, 


(4217) 


N. 215 L. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che sstenae a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
.nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
‘Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ugosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il gl « Lonzar » ‘è di origine a 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto- legge: deve riassu- 
mere forma italiana ; co Ò 
.- Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta : 


UU cognome del sig. Lonzar Francesco, 


cLonza ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vidonis 
Auna Maria fu Giovanni e di Maria Urbas, nata a Castelve- 
nere il 15 maggio 1908 cd al tiglio Mario, nato a Capodi- 
stria dall'or defunta Giovanna Cavillich il 20 agosto 1922. 


Il presente decreto, a cura del: capo del Comune di at- 
tuale residenza, 


delle famiglie 


figlio di Stefano e 
di Maria Zago, nato a Capodistria il 31 gennaio 1897, è re- 
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 


sarà notiticato all’iuteressato a termini del, 


‘n.2 ed avrà ogni altra esecuzione seconuo le norme di cui 


dinn de 5 delle istruzioni anzidette. 
Auno. VITI 
Il prefetto: 


Pola, addì 8 marzo 1930 . 


LLoxk, 
(4218) 


. N. 201 L, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il Ri decreto T aprile 1927, n. 194, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie Je disposizioni conte- 
nute nel It. decreto. leget tito omnAiIo 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in formi italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni: per Di ‘esecuzione del Regio de. 
creto-legge anzidetto; 5 Ra 

Ritenuto che il cognome « Lonzar » è n origine italiana 


“e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge. “deve riassu- 


mere forma ifi rliana:: 
-Udite il ‘parere -della Commissione consultiva apposita- 
ti nominata ; 


Decreta: 


l cognome del sig. Lonzar Antunio, figlio di Nicolò e di 
Corte Maria, nato a Capodistria il 16 luglio 188S, è resti- 
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Lonza ». 

Con la presente «determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Dellore 
Francesca fu Pietro e di Francesca Klebel, nata a Isola il 
19 giugno 1892, ed ai figli nati a Capodistria: Ester, il 10 
giugno 1913; Bruno, it 6 maggio 1925; Mario, il 28 gennaio 
1928. 


Il presente decreto è cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessàto è termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui nn. 4 
e > delle istruzioni anzidette. 

Pola, addì 10 marzo 1930 - Anno VITI 


Il prefetto: Lboxk. 
(4219) 


N. 25£ L. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 Aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute.-nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana. dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 


«che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 


creto-legge anzidetto; 

‘Ritenuto che il cognome « Lonzar » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana: 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Lonzar Giovanni, figlio del fu Fran. 
cesco e della fu Anto Padovan, nato ai Cipodistria VII feb. 
braio 1855, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Lonza », | 


T} cognome del sig. 
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Dionisio 
Elisabetta fu Giuseppe e fu Antonia Slavisich, nata a Pola 
il 1° agosto 1865, ed alla figlia Egida, nata a Polu il 2l'marzo, 
1903. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogui altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 10 marzo 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Luoxk. 
(4220) 


N. 211 L. 


IL PREFETTO : 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 7 


Veduti il R. decreto 7.aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Lonzar» è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 1 


Decreta : 
TI cognome della signorina Lonzar Anna, figlia del fu Va- 


leutino e della fu Tremul Fiorina, nata a Capodistria îl 19. 


maggio 1853, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Lonza ». 


Il presente decreto, e cura del capo del Comune di at- 
tulle residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cuì 
ai nn. 4e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 11 marzo 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lrose. 


(4221) 


N. 203 L. 
IL PREFE ETTO 
DELL \X PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il IR. decreto T aprile 1927, n. 494, che estende 
‘tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
.-nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. LT, sella re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che Mppror a le istruzioni per Ia esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 

— Ritenuto che il cognome « Lonzar » è di origine italiana 

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve viassu- 
mere forma italiana : 

Tilito il parere 
mente nominata; . 

Decreta: 


ll cognome del sig. Lonzir Giuseppe, tiglio del fu Nazario 


e fu Maria Fontanot, nato a Capodistria il 28 febbraio 1869, 


delli Commissione consultiva apposita-. 


| è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma SRO 


di « Lonza ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella formia italiana anzidetta anche alla moglie Minca AN 
na Maria fu Giacomo e di Caterina Divo, nata a Capodi- 
stria 11 novembre 1869; ed ai figli nati a Capodistria : 
Giuseppe, il 26 giugno 1399; Nicolò, il 18 aprile 1902; Die. 
tro, il 18 gennaio 1906: Rosina, il 29 gennaio 1901; Maria, 
il 9 nov embre 1891; Caterina, il 27 dicembre 1897. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 10 marzo 1930 -. Anno VIIT 


Il prefetto :-Leoxt, 
(4222) 


nn 


IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA, 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende'a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
uute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 


-Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 5 agosto 1926, 


che approva le istruzioni per la esecuzione del “Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il coguome « Lonzar» è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana : 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Lonzar Andrea, figlio del fu ‘Francè- 
sco € della fu Maria Fonda, nato a Capodistria il 15 luglio 
1894, è restituito, a tutti gli ctfetti di legge, nella formi 
italiana di « Lonza ». 

Con la presente determinazione. viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Mania, na- 
ta a Capodistria il 17 aprile 1886. - 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
Do residenza, sarà notificato all’inievessato a termini del 

i. 2 ed avrà ogni ‘altra escenzione secondo le ‘norme di chi 
«i nn. £4 e 5 delle istr uzioni anzidette, 


Pola, addì 10 marzo 1930 - Anno V III 


Il prefetto: Lboxu. 


(4223) 


i ON. 204 L. 
1L PREFETTO quam SEE 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il I. decreto T aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed. il decreto Ministeriale 5 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che îl cognome « Lonzar » è di origine italiaia 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto- legge "deve riassu- 
mere forma italiana: 

Udito il parere. della” Commissione consultiva apposita. 


.mente nominata ;. 
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Decreta: 


Il cognome del sig. Louzar Andrea figlio del fu Benedetto 
e della fu Caterina Corradin, nato a Capodistria il 10 giu- 
gno 1868, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for- 
ma italiana di « Lonza ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il coguome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cernivani 
Anna fu Giacomo e fu Corrente Maria, nata a Capodistria 
il 9 settembre 1878; ed ai figli nati a Capodistria: Giacomo, 
il 15 aprile 1903: Antonio, il 4 marzo 1906: Maria, il 12 
ottobre 1907; Luigi, il 25 gennaio 1909; Benedetto, il 23 
gennaio 1911, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


- Anno VIII 
Il prefetto ; 


Pola, addì 19 marzo 193 


.LiuxE. 


N. 200 L. 
IL PREFETTO 
DULLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il IR. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
srituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cq ie « Lonzar » è di origine italiana 
e che in forza dell'art, 
mere forma italiana : 

Udito il parere della Commissione. consultiva apposita 
mente nominata; 


Decreta: 


« T eognome del sig. Lonzar Nicolò, tiglio del fu Nazario e 
della fu Maria Fontanot, nato a Capodistria il 5°) giugno 
1857, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Lonza ». 

. Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Corte Ma- 
ria fu Antovio e fu Lucia Budica, nata a Capodistria il 5 
febbraio 1863 ed al figlio Luigi, nato a Capodistria il 20 giu. 
gno 1903, 


DI presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avro ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 


ai nn. 1 e 3 delle istruzioni anzidette, 
Pola, addi. T marzo 1930 - Anto VITT 
Il prefetto: Lioxr. 
(4225) 


N. 199 L. 
IL PREFETTO 
1 DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


- Vedati il IR. decreto T aprile 1927, n.494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte: 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiaua dei cognonii, delle famiglie della 
Venezia Tridentina-ed il decfeto Ministeriale 5 ‘agosto 1926, 


2 


1 di detto decreto-legge deve riassu- 


che approva le istruzioni per lu esecuzione del Regio de. 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Lonzar » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve. Plata 
mere forma italiana: 

Udito il parere della Commissione consultiva “dota: 
mente nominata; 

Decreta : 


Il cognome «del sig. Lonzar Benedetto, figlio del fu Giu- 
seppe e della fu Carerina Maddalena, nato a Capodistria il 
10 novembre 1856, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Lonza ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Czastka 
Marianna fu Giuseppe e fu Watovaska Antonia, nata a Ca- 
podistria il 4 marzo 1873. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 


vi nn. £ e 3 delle istruzioni anzidette, 
Pola, addì 7 marzo 1980 - Anno VITI 


Il prefetto: Lioxr. 


(4226) 


N. 195 L, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il IR. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei coguomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 3 agosto 1926, 


che approva le istruzioni per Ja esecuzione del Iegio de- 


creto-legge anzidetto : 

Ritenuto che il cognome « Lonzar » è di origine italiana e 
che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana : 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Lonzar Stefano, figlio del fu Nicolò e 
della fu Burhin Elena, nato a C ‘apodistria il 29 ottobre 1858, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Lonza », 

Con li presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zago Ma. 
ria di Francesco e fu Deponte Giacoma, nata @ Capodistria 
it 25 dicembre 1865 ed alle figlie, nate a Capodistria: Fle- 
na, il 15 luglio 1901; Carmela, il 19 luglio 1906. 

I presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo Je norme di cui 
ai im, de 5 delle istruzioni anziflette, 

Pola, addì 7 marzo 1930 - Anno VIII 


. HI prefetto: Lboxu. 
(4227) 


N. 194 L 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’INTRIA 


Veduti il R..deereto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni corite- 
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nute nel R. 

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
-che approva le istruzioni per la esecuzione del “Regio de- 
‘‘cretb-legge anzidetto; 

Ritenuto che i cognomi « Iuch » e « Ghersetieh » sono di 
osigine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- 
leggo devono riassumere forma italiana: 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 

Decreta : 


T cognomi della signora Iuch Luigia ved. di Rodolfo, fi- 
glia di Angelo Ghersetich e di Anna Zucca, nata a Caroiba 
(Montona) il 27 febbraio 1888 e abitante a Pola, via Digna- 
no, 36, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella for- 

ma italiana di « Ughi » e « Ghersetti » (Ughi ved. Luigia, 
nata Ghersetti), 

Con la presente determinazione viene ridotto îl cognome 
nella forma italiana di « Ughi » anche ai figli nati a Monto- 
na: Ferruccio, il 10 agosto 1913; Guido, il 25 ottobre 1915. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 12 marzo 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Lponn. 
(4228) ° 


N. 50 G. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nnove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel KR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Gregorie » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassi- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Gregoric Antonio, figlio del fu Miche- 
le e della fu Giovanna Comar (Komar), nato a Villa De- 
cani l’11 gennaio 1863, è restituito, a tutti gli effetti di leg- 
ge, nella forma italiana di « Gregori ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Giovanni nato 
a Villa Decani dalla or defunta Orsola Vouk (Vouck) 1’8 gen- 
naio 1892, alla nuora, moglie del figlio Giovanni, Santin 
Orsola fu Giuseppe e di Caterina Kavrecic, nata a Villa De- 
cani il 18 marzo 1889; ed ai nipoti figli di Giovanni e di.Or- 
sola Santin, nati a Villa Decani: Maria, 
1914; Attilio Emanuele, il 10 maggio 1922 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra eseciizione secondo le norme di cui 
ai nn. de 5 delle istruzioni anzidette. 

Pola, addì 24 marzo .1930 - -Anno VIII 


11 prefetto: Limonn. 
(01) i 


decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 


il 21 novembre | 


IL PREFETTO — 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA. 
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le ‘disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge -10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 


‘stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 


Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del: “Regio: de- 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Ghersetich » è di origine italiana 
e che iu forza dell’art, 1 di detto decreto-legge deve ‘riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita: 
, mente nominata; 


Decreta 


Il cognome del sig. Ghersetich Arigefo, figlio del fu An- 
tonio e della fu Caterina Pauletich, nato a Montona V11 feb- 
braio 1819 e abitante a Pola, via Dignano, 36, è restituito,.a 
tetti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ghersetti ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana angidetta anche alla moglie Anna Zuc- 
ca fu Antonio e fu Paola Chersa, nata a Montona Îl 21 di- 
combre 1848, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune .di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 12 marzo 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lmone. 
(4232) : 


N.-149 F. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del. Regio de- 
creto-legge anzidetto ; . 

Ritenuto: che il cognome « Franolich » è di origine italia- 
na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apporsita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Franolich Antonio Giov. Battista, 
figlio del fu Domenico e della Palin Giovanna, nato a Di- 
gnano il 1° marzo 1884, e abitante a Gallesano, 472, è resti- 
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
«.Franolla ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta. anche alla moglie Delcaro 
Maria fu Domenico e fu Domenica Moscarda nata a Galle- 
sano .il.3 maggio-1888 ed.ai figli nati a Dignano :' Domenico, 
il 2 luglio 1909; Giovanna il 2 marzo 1918. 


.Il: presente decreto, a cura del capo. del Comune, di. cat 
tuale residenza, Rarà. notificato all’interessato a termini del 
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n. 2'e& avrà ogni altra esecuzione seconito ‘le norme di eni 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anZidette, 


Pola, addì 24 marzo 1930 - Anno VITI 


Il prefetto: Leone. 
(4233) 


IL PREFETTO 
DE LLA PROVINCIA DELL’ ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzjone in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il deerete Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio, de. 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Funcich » è di origine italiana 


e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 


mere forma italiana : 


Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Funcich Antonio, figlio del fu Matteo è 
della fu Maria Derndich, nato a Lindaro di Pisino il 4 gen- 
naio 1876 e abitante a Pola, via Medolino, 86, è restituito, 
a tutti gli-effetti di legge, nella forma italiana di « Funcis ». 


Il presente ‘decreto, a. cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, tì 24 marzo 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Lrone. 
(4234) 


N. 146 F. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Funcich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge “deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Funcich Gregorio, figlio del fu An- 


tonio e di Eufemia Morosin, nato a Canfanaro il 9 agosto 


1890 e abitante a Pola, via Flaccio, 88, è restituito, « tutti, 


gli effetti di legge, nella forma italiana di « TFuncis », 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella. forma italiana anzidetta anche alla moglie Rusar Gio- 
vanna di Giovanni e fu Maria Stoeovich nata a Sanvincen- 
ti il 14 ottobre 1897 ed al figlio Gregorio, nato a Pola il 28 
settembre 1922. i PSE o 


TN presente deîrito; a enra' del capo ‘tel Comune"di at- | 
(4243) 


tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 


2'ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 


4 e 5 delle. istruzioni anzidelte, 
Anno VIII 
ll prefetto: 


ai nn. 
Pola. addì 25 marzo 1930) - 


LRONE. 
(4235) 


nn 


N. 955 B. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel I. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venèzia Tridéntina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
ereto-lesge anzidetto; 


- -Ritenato ehe il cognome « Bosaz » è di origine italiana ‘e 


che in forza dell’axt. 
mere forma italiana: 

Udito il parere della Commissione consultiva apposità- 
mente nominata; 


1 di detto decreto-legge deve riassu- 


Decreta : 


Il cognome della .signorina -Bosaz Fosca, figlia di Gio- 
vanni e di Fosca Orbanich, nata a Cimino il 22 febbraio 
1905, è restituito, a tutti gli effetti di legge, i forma 
italiana di « Bosazzi ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 24 marzo 1930 - Anno VIIT 


. 1 prefetto: LboxE, 


(4242) 


N. SB B. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italian: r dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Trideittina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del ikegio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bratulich » è di origine italia- 
na e che in forza dell’art. 1 di detto SSEREDO: legge deve rias- 
sumere ferma, italiana : i 

Udito il parere della Commissione consultiva Mica 
mente nominata; 

Decreta : 
Il cognome del sis. Bratulich Giuseppe, figlio di Giuscp- 


pe e di Antonia Iechich, nato.a San Pietro in Selve il 6 di. 
cembre 1884, è restituito, « tutti gli effetti di legge, nella 


‘ forma italiana di « Bartoli »., 


Il presente decreto, a cura ‘del capo del Comune di at- 


i tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 


n. 2 ed avrà ogni alta ‘esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn.'4 e 5 delle istruzioni anzidette, i 


toi adaì 2 MAIZO- 1990 è Auno -VIII 


Il prefetto: LEONE, 
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 
AL PARLAMENTO 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


Agli effetti dell'art, 3 della legge 3I gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che S. E. il Ministro per le comunicazioni ha presentato alia 
Eecana Presidenza della Camera dei deputati il disegno di legge 
per la conversione in legge del R. decreto-legge 30 aprile 1931-IN, 
n. 641, che ha autorizzato TAmministrazione delle ferrovie dello 
Stato a porre in vendita speciali tessere di riconoscimento per ridu- 
zioni di viaggio in occasione del Vil Centenario Antoniano. 


(5480) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - Div, i - PORTAFOGLIO 


N. 14. 
Media dei cambi e delle rendite 
del 6 luglio ‘1931 - Anno IX 

Francia << aa 74.77 Oro... , <a. 368.56 
Svizzera + è» «a 370.06 Belgrado. . + a: 33.75 
Londra . 00%» 92.942 Budapest (Pengo) . . 3.33 
Olandir oe 20.048 7.688 Albania (Franco oro) 367.50 
Spagna . + + 04 182,25 Norvegia (. ..- 5,112 

Belgio . ..0. 2.664 Russia (Cervoneiz) + —_ 
Rerlino (Marco oro) 4.533 Svezia sl ia 5.122 
Vienna. (Schitlinge) 2.686 Polonia (Sloty) ». . 4 
Praga stai x f6.6l Danimarca . 5.112 
tomania 0.0.0. 11.38 Rendita 3,50%... 72.675 
ice 8 Rendita 3,50 95 (1902). — 64.51) 
i {Carta 6.125 Rendita 3% lordo . 43 — 
New York ad de a 19.101 ‘Consolidato 5%. sL.7d 
Dollaro Canadese , 19.03 - Obblig. Venezio 3,50% "9.525 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. 1 - PORTAFOGLIO 


N. 146. 
Media dei cambi e delle rendite 
del 7 luglio 1931 - Anno IX 

Francia. ;0.04 a 74.79 Oro. . > ::00- : 368.6 
Svizzera. . «a e a - 370.20 Belgrado. . . > » 38.77 
Londra < +, a a. 92.942 Budapest (Pengo) . 3.94 
Olanda < + a ea 7.688 Albania (Franco oro). 367.50 
Spagna suda 183 — Norvegia. 5.11 
Belgio. ., . . .. 2.665 Russia (Cervonetz) . — 
Berlino (Marco oro). 4.532 Svezia. GI, 5.121 
Vienna (Schillinge) | 2.686 | Polonia (Sloty) . . , 214 — 
Praga, . < 56.59 Danimarca. . . ». , 5.11 
Romania sa 11.37 Rendita 3,50% . 72.425 

7 Oro 13.93 Rendita 3,50% (190). 67.50 
Peso Argentino) carta 6.115 | Rendita 3% lordo —4— 
New York .. 19.101 Consolidato 5%. 81.525 
Dollaro Canadese , , 19.03 Obblig. Venezie 3,50 % 79.55 


| MINISTERO DELLE FINANZE 


Ruoli di anzianità del personale delle tasse sugli affari, 


Agli effetti ed ai sensi dell'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2960, è stata pubblicata la situazione al 1° gennaio 1931 del per- 
sonale delle tasse sugli affari. , 

Gli impiogati che ritengano di aver diritto alla rettifica della 
loro posizione «di anzianità possono produrre ricorso a S. F. il Mi. 
nistro nel termino di sessanta giorni da quello della pubblicazione 
del presenle avviso. 


(5463) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


———_— 


Ruoli di anzianità del personale dell’Amminisirazione esterna 
del demanio pubblico e delle aziende patrimoniali. 


A termini dell'art, 9 del R decreio 30 dicembre, 1923, n: 2960, sullo 
stato giuridico degli impiogati dello Stato, si avverte che sono stai 
pubblicati i ruoli di anzianità del personale del'Amministrazione 
esterna del demanio pubblico e Aelle aziende patrimoniali secondo Ja 
situazione al 1° gennaio 1931 e vho gli eventuali reclami per la ret. 
tifica della posizione di anzianità dovranno essere preseniati nel 
terinine di sessanta siorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, 


(5462) 


rt inn nr 


MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


Riconoscimento del Consorzio. di irrigazione .di Pontestura 
in provincia di Alessandria, 


Con R. Accreto 27 aprile 4921, registrato alla Corte dei conti il 
3 gingno 1931, regisiro 11, sulla proposta del Ministro per l’agri- 
coltura € de foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del RAR. decreto 
13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio di irrigazione di Pontesiura con 
sede in romuno di Pontestura, provincia di Alessandria. 

il detto Consorzio, con nn comprensorio di etiavi 141.62.24 situati 
in comune di Pontestnra da irrigare mediante l'acqua del fiume Po, 
è stato costititito nell'assemblea generale degli interessati, tefutasi, 
a norma di legge, in Pontestnra il 24 agosto 1950 in segnito a do- 
manda di alcuni proprietari, 


(5464) 


Riconoscimento del Consorzio di irrigazione 
del Cavo Colatore Cresmiero, in provincia di Cremona. 


Con R. decreto 4 maggio 1931, registrato alla Corte dei conti” 
18 giugno 1931, registro 14, sulla proposta del Minisiro per lagricol- 
tura è le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 ago- 
sio 19%6, n. 1907, il Consorzio di irrigazione Adel Cavo Colatore Cre- 
smiero con sede in comune di Crema, provincia di Cremona. 

Il detto Consorzio, di eni fanno parte 25 ditte, è stato costituit 
nell'assemblea generale degli interessati, tenniasi, a norma di legge. 
in Croma 18 dicembre 1981 in seguito a domanda di alenni proprie- 
tari. i ; : de 


(5465) 


ondine 


Riconoscimento del Consorzio di irrigazione « Ru du Mont » 
in provincia di Aosta. 


Con R. decreto 27 aprile 1931, registrato alla Corie dei conti il. 
10 giugno 1931, regisiro 14, sulla proposta del Ministro per l’agri- 
coltura e le foreste, è stato riconosciuto, ai. sensi del AR. decreta 
13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio di irrigazione « Ru_du Monta,. 
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«con sede in comune di Daues, provincia di: Absta, costituito con' 


atto in data 3 gennaio 1929, n. 4987 di repertorio notarile, a rogito 
notar Leopoldo Marcoz, registrato in Aosta il 17 dello stesso mese ed 
anno. te 


(5466) 


Riconoscimento del Consorzio di irrigazione del Canale di Jano 
in provincia di Reggio Emilia. 


Con R. decreto 27 aprile 1931, registrato alla Corte dei conti il 
13 giugno 1931, registro 14, sulla proposta del Ministro per l’agricol- 
tura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 ago- 
Sto 1926, n. 1907, il Consorzio di irrigazione del Canale di Jano con 
sede in comune di Scandiano, provincia di Reggio Emilia. . 

Il detto Consorzio, di cui fanno parte 23 ditte, con un compren» 
sorio di ettari 33.12.42 situati in comune di Scandiano, da .irrigare 
inediante-l’acqua del torrente Tresinaro, è stato costituito nell’assem- 
»lea generale degli interessati, tenutasi, a norma di legge, in Scan- 
diano il 16 marzo 1930 in seguito a domanda di alcuni proprietari, 


(5467) 


MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
E DEGLI AFFARI DI CULTO 


Riconoscimento della personalità giuridica 
di Congregazioni religiose. 


Con R. decreto del 25 maggio 1931, registrato alla Corte dei conti 
il 6 giugno 1931, è siata riconosciuta la personalità giuridica della 
Congregazione religiosa delle Figlie di S. Angela Merici, con sede 
in Cremona, ed è stato autorizzatò il trasferimento a favore della 
detta Congregazione, che già ne era in possesso’ prima. del Concor- 
dato con la Santa Seflc, degli immobili .ora intestati a Landini Paola 
e Bodini Olinda. : 


Con :R. decreto del 28 maggio 1931, registrato alla Corte dei conti 
il 0 giugno 1981, è stata riconosciuta la personalità giuridica della 
Congregazione di S. Marco, con sede in Firenze, via Cavour, 458, 
dell'Ordine dei Frati Predicatori (Domenicani). 

Con Regi decreti del 25 maggio 1931, registrati alla Corte dei 
conti il 9 giugno 1931, è stata riconosciuta la personalità giuridica 
della Provincia di Lombardia dei Frati Minori Cappuccini, con sede 
in Milano, via Piave n. :; è stata riconosciuta la personalità giuri- 
dica della Casa con side in Napoli, piazza Rosario a Porta Medina 
n. 22, della Compagnia delle Figlie di Maria Nostra Signora; è stata 
riconosciuta la personalità giuridica della Casa sita in Roma, via 
Merulana n. 174, della Congregazione delle Suore della Natività di 
Nostro Signore Gesù Cristo, 

Con R. docereto del 9 maggio 1931, registrato alla Corte dei conti 
it 9 giugno 1931, è stata riconosciuta la personalità giuridica della 
fongregazione della Società dei Poveri di S. Caterina da Siena, con 
sede in Siena, 


Con R. decreto del 4 giugno 1931, registrato alla Corte dei conti 
il 15 giugno 1931, è siaia riconosciuta la personalità giuridica della 
Provincia Romana, con sede in Nepi, dell'Ordirie dei Servi di Maria. 
(5461) 


CONCORSI 


(0° MINISTERO 
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Concorso al posto di insegnante titolare di meccanica e disegno 
presso la scuola di tirocinio annessa ai Regio istituto indu: 
striale di Messina, 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


‘ Visto il R. decreto-legislativo 31 ottobre 1923, n, 2523, sull’istru- 
zione industriale; 
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il regola- 
Inento generale per l’istruzione industriale; 


“Nisto: il R. decreto .30 dicembre 1923, n.:.3144, sull'ordinamento 
gerarchico del personale delle Regie scuole industriali; 

Visti i Regi decreti-legge 31 marzo 1925, n 363, e 27 giugno 1929, 
n. 1047, che recano provvedimenti a favore del personale dello 
Stato; a 
Vista la pianta organica del Regio istituto industriale di Mes= 
sina, approvato con decreto Ministeriale 22 settembre 1925, registrato 
alla Corte dei conti il 29 ottobre successivo; 

Vista la lettera deì Ministero delle finanze n. 107601, in data 
? giugno 1930, che autorizza a bandire il concorso per la cattedra 
di meccanica e disegno presso la Scuola di tirocinio annessa al 
Regio istituto industriale di Messina; i 

Visto il R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, recante prov- 
vedimenti sulla riduzione degli stipendi e degli altri emolumenti dei 
dipendenti statali; 


Decreta :' 


Art. 1. 


- E aperto-il concorso per titoli e per esami ‘al posto di insegnante 
titolare di meccanica e disegno presso la Scuola di tirocinio annessa 
al.Regio istituto industriale di Messina, 


Art, 2, 


L'insegnante prescello inizia la sua carriera come insegnante 
titolare assegnato al grado 10°, con lo stipendio iniziale annuo lordo 
di 1. 12.200, il supplemento di servizio attivo di 1. 2200, che, in 
applicazione del R. decreto 20 novembre 1930, n. 1491, vengono, ri- 
spettivamente, ridotte dal 1° dicembre 1930, a L. 10736 @ a LL. 1996, 
e l'eventuale aggiunta di famiglia e la prosegue fino al grado 8°, 

L'insegnanie viene nominato in prova per un periodo di due 
anni dopo i quali, a seguito dell’osito favorevole di un'ispezione, 
viene nominato stabile. 


Art. 3. 


La domanda di ammissione al concorso su carta bollata da L, 5, 
corredata dei documenti di cui appresso, dovrà pervenire aì Mini- 
stero dell'educazione nazionale (Direzione generale per l'istruzione 
tecnica-- Divisione insegnamento industriale) entro tre mesi dalla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale, 
sotio pena di esclusione dal concorso. 

La data di arrivo della domanda è siabilita dal bollo a data 
apposto dal competente ufficio del Ministero. 

Non saranno uminessi al concorso quei candidati le istanze dei 
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen» 
tate in tempo agli uffici postali. 

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, per 
qualsiasi motivo, ad altra Amministrazione, 


Art. 4. 


Nella domanda occorre indicare con precisione cognome, nome, 
paternità 6 dimora del candidato e luogo dove egli intende che gli 
sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli vengano re- 
stitniti, a concorso ultimato, i documenti e i titoli presentati. 

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

1° diploma di laurea in ingegneria (in originale o copia auten- 
tica debitamente legalizzata) rilasciato da una Scuola d'ingegneria 
del Regno, o diploma degli csami di Stato per la professione d’in- 
gegnere. Certificati dei punti ottenuti negli esami speciali ed in 
quelli di laurea o di diploma; o 

fe copia autentica dell’atto di nascita dal quale risulti che il 
concorrènte non ha superato il 45° anno di ctà. (La firma dell’uffi- 
ciale dello stato civile che lo rilascia deve essere autenticata dal 
presidente del Tribunale); 

3° certificato di cittadinanza italiana, (Sono equiparati ai cit- 
tadini del Regno gli italiani non regnicoli, anche se manchino della 
naturalità). La firma dell'ufficiale dello stato civile che lo rilascia 
deve essere autenticata dal presidente del Tribunale; 

4° certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffi» 
ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente è di 
sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedir- 
gli l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. (La firma del. 
medico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del. 
medico militare dalla competente autorità militare e quella degli . 
altri sanitari dal podestà, la firma del quale deve essere, a sua 
volta, autenticata dal Prefetto); ; 
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5° .certiticato penale rilasciato dall'ufficio del casellario: giudi- 
ziario. (La firma. del CAUGSLLSrO: deve essere autenticata dal presi- 
dente del Tribunale); 

6° certificato di Huona condotta. aladino dal Comune. dove il 
concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certifi- 
cato. è richiesto. (a: ‘Arma del podestà deve essere autenticata dal 
Prefetto); 

7° certificato ‘comprovante che il candidato ha ottemperato 
alle disposizioni di ‘legge sul reclutamento, avvertendo che, per co- 
loro .che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno 
servito con fedeltà ed onore; . 

8° cenno riassuntivo in carta. dibera, degli studi fatti, della 
carriera didattica e di quèlla professionale percorsa. (Le notizie prin- 
éipali-- contenute ric cenno: riassuntivo debbono essere comprovate 
dai relativi documenti); , 

9° elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei documenti, 
pubblicazioni e lavori presentati. 

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul 

bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbono essere di data non 


anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione: del presente decreto, ‘ 


sotto pena di esclusione dal concorso, 

‘Le autenticazioni delle firmé non: sònio necessarie se i certificati 
stessi vengono +rilasciati da autorità’ amministrative. -residenti riel 
comune di Roma. (Art, 3 del R. decreto 19 ‘novembre: 1914, -n. 1290). 

Sono dispensati dal presentare 1 documenti di cui ai numeri 3, 9 
e 6 il personale titolare delle Scuole dipendenti dal Ministero dell’e- 
ducazione nazionale ed i funzionari dello Stato in attività di servi- 
zio nominati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale o Mini- 
steriale. "ah ° sli 


Art, 5, 


Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti possono 
unire tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di presentare nel 
proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le opere ma- 
noscritte, dattilografate o in bozze di stampa. 

Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istituti 
di istruzione media deve essere legalizzato dal provveditore agli 
studi nella cui giurisdizione risiede l’Istituto; se rilasciato dalla se- 
greteria di un Istituto superiore, dal direttore dell'Istituto. Quelli 
rilasciati dalle Scuole industriali debbono essere firmati dal diret- 
tore della Scuola e dal presidente del Consiglio di amminfstrazione. 


Art, 6. 


Tuite le prove di esame avranno luogo a Roma. 

Ai candidati vérrà dato avviso. per mezzo di lettera raccoman- 
data odi telegramma del giorno in cui avranno inizio tali prove. 
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso. 

I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale, pri- 
ma delle prove di esame, alla Commissione giudicatrice o al com- 
petente ufficio del Ministero. 


Art. 7. 


La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente 
il giudizio definitivo per ogni concorrente e la classificazione di essi 
in ordino di merito e non mai alia pari, in base alla media di tutti 
i voti riportati da ciascun candidato. 


Art. 8. 


«Il posto sarà conferito al primo classificato nella graduatoria; 
in caso di rinuncia del prituo, ai successivi classificati, seguendo 
sempre l'ordine della graduatoria. 

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di- 
chiarazione scritta. 

. Tuttavia, se il candidato, cui è stato offerio il posto, lascia pas- 
sare dieci giorni, senza dichiarare per iscritto la sua accettazione, 
e dichiarato rinunciatario, 


Art. 9. 


Per la procedura degli esami e per quanto aliro non sià stabi- 


lito dal presente decreto saranno osservate le norme contenute nel | 


R. decreto 3 giugno 1924, n. 969. 
Il presente decreto sarà registrato alla Coric dei conti, 


Roma, addì 8 maggio 1931 - Anno IX. 


va Il Ministro. GIULIANO. 
(5470) ; i 


MINISTERO 
DELL'EDUCAZIONE NAZION ALE 


——€& 


Concorso al posto di insegnante titolare di meccanica, macchine 
e disegno presso la Regia scuola industriale di Catanzaro. 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Visto il R. decreto- legislativo 31 ottobre 1923, n, 
zione industriale; 

Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il regola- 
mento’ generale per l'istruzione industriale; . 

Visto il.-R..-decreto ‘30. dicembre 1923, n.. 3144; sull'ordinamento 
gerarchico del’ personale delle ‘Regie. scuole’ industriali; 

‘Visti i Regi .decreti-legge 31 marzo 1925, n. 363, e 27. giugno’ 1929, 
n. 1047; che recano provvedimenti A‘ favore del - Parsonale dellò 
Stato; . 

Visto il R. “decreto-legge 20 ‘novembre 1980, ni. 1491, tecante prow 
vedimenti sulla riduzione degli stipendi statali; 

Vista la pianta organica della Regia scuola industriale di Ca- 
tanzare, approvata con decreto Ministeriale-11. aprile. 1927, registrato 
alla Corte dei conti il 21 giugno successivo; 

Vista la léttera del Ministero delle finanze n. 116750, in data 
20 ottobre 1930, che autorizza a bandire il concorsa per là cattedra 
di meccanica @ macchine'e disegno relativo nella ‘Regia scuola in- 
dustriale di Catanzaro; 


2523, sull'istru- 


Decreta: 
Art. 1. 


E aperto il concorso per titoli e per esami al posto ili insegnanté 
titolare ‘di meccanica e macchine e disegno relativo nella Regia 
scuola industriale di Catanzaro. 


Art. 2. 


L'insegnante prescelto inizia la sua carriera come insegnante 
titolare assegnato al grado 10°, con lo stipendio iniziale annuo lordo 
di L. 12.200, il supplemento di servizio attivo di L. 2200, che, (in 
applicazione del R, decreto 20 novembre 1930, n. 1491, vengono, ri- 
spettivamente, ridotti dal 1° dicembre 1930, a L. 10.736 e a L. 1936, 
e l'eventuale aggiunta di famiglia e la prosegue fino al grado 8°, 

L’insegnante viene nominato in prova per un periodo di due 
anni, dopo i quali, a seguito dell'esito favorevole di un'ispezione, 
viene nominato stabile. 


Art. 3. 


La domanda di ammissione al concorso, su carta bollata da L. 5, 
corredata dei documenti di cui appresso, dovrà pervenire aì Mini- 
stero dell’educazione nazionale (Direzione generale per l'istruzione 
tecnica - Divisione insegnamento industriale) entro tre mesi dalla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale, 
sotto pena di esclusione dal concorso. 

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data 
apposto dal competente ufficio del Ministero. 

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei 
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-, 
tate in tempo agli uffici postali, ; 

Non sono ammessi richiami a documenti presentati, per qual. 
siasi motivo, ad altre Amministrazioni. 


Art, 4 


Nella domanda occorre indicare con precisione cognome, nome. 
paternità e dimora del candidato e luogo dove egli intende che gli 
sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli vengano re- 
stituiti, a concorso ultimato, i documenti e i titoli presentati. 

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

1° diploma di laurea in ingegneria (in originale o copia aiiten- 
tica debitamente legalizzata) rilasciato da una Scuola d’ingegneria 
del Regno, o diploma degli esami di Stato per la professione d'’in- 
gegnere. Certificato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in 
quelli di laurea o di diploma; 

2*. copia autentica dell’atto «di nascita. dal quale risulti che il 
concorrente non ha superato il 45° anno di età. (La firma dell’ufft-’ 
ciale dello stato civile che lo rilascia deve essere, autenticata dal 
presidente del Tribunale); ‘ 1 
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3° certificato di cittadinanza italiana, 
tadini del Regno gli italiani non regnicoli, anche se manchino della 


(Sono equiparati ai cit- 


naturalità). La firma dell'ufficiale dello stato civile che lo rilascia 
déve essere autenticata dal presidente del Tribunale; 


4° certiticato di un medico provinciale 0 militare o dell’ affi: 


ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente è di 
sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedir- 
“gli l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira (La firma del 
medico provinciale deve essefe autenticata’ dal Prefetto, quella del 
medico militare dalla competente autorità militaré e quella degli 
altri sanitari dal podestà, la firma del quale deve essere, a sua 
volta, autenticata dal Prefetto); 

5 certiticato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi- 


ziario. {La firma del cancelliere deve essere autenticata dal presi: 


dente del Tribunale), 
6° certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove il 
concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certifi- 
cato .è richiesto. (La firma del podestà deve essere autenticata dal 
Prefetto); i 
7° certificato comprovante che il candidato ha ottemperato 
‘alle’ disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per co- 


loro che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno: 


servito con fedeltà ed onore; © . . 
8° senno ziassuntivo in carta libera, degli studi fatti, della 
carriera didattica e di quella professionale percorsa. (Le notizie prin- 
cipali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere comprovate 
dai relativi documenti); 
2.20 9° elenco in carta libera. ed in duplice esemplare dei documenti, 
o Yavori presentati. 
: I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul 
bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbono essere di data non 


anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente decreto, 


sotto pena di esclusione dal concorso. 

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certificati 
stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nel 
comune. di Roma, (Art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290). 

. Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri 3, 5 
e 6 il personale titolare delle Scuole dipendenti dal Ministero dell’e- 
‘ducazione nazionale ed i funzionari dello Stato in attività di servi- 
zio nominati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale o Mini. 
steriale. 


Art. 5. 


Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti possono 
unire. tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di presentare nel 
proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le opere ma- 
noscritte, dattilografate o in bozze di stampa. 

Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad Istituti 
di istruzione media deve essere legalizzato dal provveditore agli 


studi nella cui giurisdizione risiede l’Istituto; se rilasciato dalla se- 


greteria di un Istituto superiore, dal direttore dell'Istituto, Quelli 
rilasciati dalle Scuole industriali debbono essere firmati dal diret- 
tore dell® Scuola e dal presidente del Consiglio di amministrazione, 


Art, 6. 


. Tute le prove di esame avranno luogo a Roma, 

. Ai candidati verrà dato avviso per mezzo di lettera raccoman- 
data o di telegramma del giorno in cui avranno inizio tali prove, 
La ioro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso. 

I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale, pri- 
ma delle prove di esame, alla Commissione giudicatrice o al com- 
petente ufficio del Ministero, 


Art. 7. 


La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente 
{1 giudizio definitivo per ogni concorrente e la classificazione di essi 
in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla media di tutti 
ì voti riportati da ciascun candidato. : 


Art. 8. 


‘I posto ‘sarà conferito al primo classificato nella graduatoria; 
in caso di rinuncia del primo, ai successivi classificati, seguendo 
sempre l’ordine.della graduatoria. 


L'accettazione «e la. rinuncia debbono risultare da apposita di 


chiarazione..scritta, si 

Tuttavia, se il candidato, cui è stato offerto il posto, lascia pas- 
sare--dieci. giorni, senza dichiarare per iscritto” la sua accettazione, 
è dichiarato rinunciatario,. 
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Art 9. 


‘Per la procedura degli esami e per quanto altro -non sia stabi. 


-tito dul presente: decretù STO ossertate le norme contenute nel 


R. decreto 3 giugno 1924, ‘n. 869. 
I presenté déereto sarà registrato alla Corté dei cdnti. 


Roma, addì 8 inaggio 1931 - Anno IX 


Il Ministro: GIULIANO. 


MINISTERO 
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Concorso al posto di inségnante titolare di meccanica, macchine 
Co) disegno presso la Regia scuola industriale di Cremona.. 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE © 


decercio-legislativo 31 ottobre 1923, n, 2523, sull’istru- 


Visto il R. 
zione industriale; | Li 
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, 969, che approva il regola. 


mento generale per l'istruzione industriale; | . 
“Visto il R. decreto 30. diceinbre 1923, n. 3144, sull'ordinamento 
gerarchico del personale delle. Regie scuole industriali; 

Visti i Regi decreti-legge 31 marzo 1995, n. 363, € 27 giugno 1929, 
n, 1047, che recano provvedimenti a favore del personale dello 
Staio;. 

‘Vista la .pianta organica della Regia scuola industriale di .Cre- 
mona, approvata con decreto Ministeriale 9 giugno 1929, registrato 
alla Corte dei conti il 20 dello stesso mese; 

Vista la lettera del Ministero delle finanze n. 10$8Iil in data 7 giu. 
gno 1930, che autorizza a, bandire il concorso per la cattedra di 
meccanica, macchine e disegno relativo presso la Regia scuola in- 
dustriale di Cremona; 

Visto il R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, recante prov- 
vedimenti sulla riduzione degli stipendi e degli altri emolumenti del 
dipendenti statali; , ul 


Decreta: 
Art. 1 


E aperto il concorso pér titoli e per esami al posto di insegnante 
titolare di meccanica e macchine e disegno relativo presso la Regia 
scuola industriale di Cremona, 


Art, 2. 


L'insegnante prescelto inizia la sua carricra come insegnanie 
titolare assegnato al grado 10°, con lo stipendio iniziale annuo lordo 
di L. 12.200, il supplemento di servizio attivo di L, 2200, che, in 
applicazione del R. decreto 20 novembre 1930, n. 1491, vengono, ri- 
spettivamente, ridotti dal 1° dicembre 1930, a L. 10.736 c a L. 1936, 
e l'eventuale aggiunta di famiglia c la prosegue fino al grado 8°. 

. L'insegnante viene nominato in prova per un periodo di due 
anni dopo i- quali, a seguito dell'esito favorevole di un'ispezione, 
viene nominato stabile, 


Art. 32. 


La domanda di ammissione al concorso su carta bollata da L. 5, 


‘ corredata dei documenti di cui appresso, dovrà pervenire al Mini- 


stero dell'educazione nazionale (Direzione generale per l’istruzione 


tecnica - Divisione insegnamento industriale) entro tre mesi dalla 
‘ data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale, 
‘ sotto pena di esclusione dal concorso. 


La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data: 


‘apposto dal competente ufficio del Ministero. 


Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei 


? quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen 
, tate in tempo agli uffici postali. 


Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, per 
i qualsiasi motivo, ad altra Amministrazione. 
Art. & 0. 


» 


Nelta domanda ‘occorre indicare .con ‘precisiane cognome; norae, . 


“paternità e dimora del candidato e luogo dove egli intende che gli 
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sia faita ogni comunicazione relativa al concorso e gli vengano re- 
stituiti, a concorso ultimato, i documenti e i titoli presentati. 

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

1° diploma di laurea in ingegneria (in originale o in copia au- 
tentica debitamente legalizzata) rilasciato da una Scuola d’ingegneria 
del Regno, o diploma degli esami di Stato per la professione d’in- 
gegnere. Certificato dei punti ottenuti negli esami speciali ‘ed in 
quelli di taurea o di diploma; 

2° copia autentica dell'atto di nascita dal quale risulti che il 
concorrente non ha superato il 45° anno di età. (La firma dell'uffi- 
ciale dello stato civile che lo rilascia deve essere autenticata dal 
presidente del Tribunale); 
i 8° certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati ai cit- 
tadini del Regno gli italiani non regnicoli, anche se manchino della 
naturalità). La firina dell'ufficiale dello stato civile che lo rilascia 
deve essere autenticata dal presidente del Tribunale; 

49 certificato di un medico provinciale o militare o dell'ulli 
ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente è di 
sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedir- 
gli l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. (La firma del 
medico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del 
medico militare dalla competente autorità militare e quella degli 
altri sanitari dal podestà, la firma del quale deve essere, a sua 
volta, autenticata dal Prefetto); 

‘ 5° certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi- 
ziario, (La firma del cancelliere deve essere autenticata dal presi- 
dente del Tribunalc); 

6° certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove il 
concorrenie risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certifì- 
cato è richiesto. (La firma del podestà deve essere autenticata dal 
Prefetto); 

7° certificato comprovante che il candidato ha ottemperato 
alle disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per co- 
loro che hanno prestato servizio militare, deve risultare che ‘hanno 
servito con fedeltà ed onore; A 

S° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della 
carriera didattica e di quella professionale percorsa (Le notizie prin- 
crpali contenuto nel cenno riassuntivo debbono essere comprovate 
dai relativi documenti); 

9° elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei documenti, 
pubblicazioni o lavori presentati. 

I-certiticati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul 
bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbono essere di data non 
anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente decreto, 
sotto pena di esclusione dal concorso. 

Le auteuticazioni delle firme non sono necessarie se i certificati 
stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nel 
comune di Roma, (Art. 3 del R. decreto 19 novembre -1914, n. 1290). 

Sono dispensati dal presentar i documenti di cui ai numeri 4,9 
e 6 il personale titolare delle Scuole dipendenti dal Ministero dell'e- 
ducazione nazionale cd i funzionari dello Stato in attività di servi. 
zio nominati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale o Mini. 
steriale. 


..rt. 5, 


Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti possono 
unire tuiti gli altri titoli che ritengano opportuno di presentare nel 
proprio interesse e le loro pubbiicazioni. Sono escluse le opere ma- 
noseritte, dattilografate o in bozze di stampa. 

Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad Istituti 
di istruzione media deve essere legalizzato dal provveditore agli 
studi nella cui giurisdizione risiede l'Istituto; se rilasciato dalla se- 
greteria di nn Istituto superiore, dal direttore dell'Istituto. Quelli 
rilasciati dallo Scuole industriali debbono essere firmati dal diret 
tore dellir Scuola e dal presidente del Consiglio di amministrazione. 


Art. 6. 


Tutte le prove di esame avranno lInogo i Roina, 

Ai candidati verrà dato avviso per mezzo di lettera raccoman- 
data 0 di telegramma del giorno in cui avranno inizio tali prove 
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso. 

I candidati dovranno dimostrare la Joro identità personale, pri- 
ma delle prove di esame, alta Commissione giudicatrice o al com- 
petente ufticio del Ministero. 


Art. 7. 


La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente 
il giudizio definitivo per ogni concorrente e la classificazione di essi 
in orcine di merito e non mai alla pari, in base alla media di tutti 
1.voti PIRAM da ciascun ERnAKialo, 


SETT iii e ati 


‘in caso di rinuncia del primo, ai successivi 


Art. 3. 


Il posio sarà conferito ul primo classificato nella graduatoria; 
classificati, seguendo 
sempre l’ordine della graduatoria. 

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di- 
chiarazione scritta. 

Tuttavia, se il candidato, cui è stato offerto il posto, lascia pas- 
sare dieci giorni, senza dichiarare per iscritto la sua accettazione, 
è dichiarato rinunciatario. 


Art. 9. 
Per la procedura degli esami e per quanto altro non sia stabi. 
lito dal presenie decreto saranno osservate Io norme contenute nel. 
R. decreto 3 giugno 1924, n. 969. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 


Il Ministro: GIULIANO, 
(5472) 


MINISTERO 
| DELL'EDUCAZIONE N AZIONALE 


Concorso a borse di studio 
da conferirsi dal Convitto nazionale Nolfi di Fano (Marche). 


Dal 1° luglio al 25 agosto p. v. € aperto un concorso a 40 borsa 
di studio governative, cho si sono ora rese, vacanti per completa- 
mento di studi dei rispettivi titolari, non che a quelle che si ren- 
deranno scoperte nella seconda sessione di esami. 

Possono parteciparvi i giovanetti appartenenti a famiglie ita- 
linve di non agiata condizione economica, residenti sulla. sponda 
orientale adriatica. in Istria ec nelle altre Provincie redente. 11 cou- 
corso è per titoli da giudicarsi da una Commissione nominata dal 
Consiglio di amministrazione dell'Istituto. 

Gli aspiranti poiranno twasmetiere, entro e non oltre il termine 
sopra accennato, al suddetto Consiglio di amministrazione, la do- 
manda in carta semplice, corredata dei seguenti documenti, pure iu 
carta semplicc: 

1° certilicato di nascita, vidimato; 

do certilicato di cittadinanza italiana; 

3° certificato di sana costituzione fisica; “>=; 

4 certificato di vaccinazione c rivaccinazione (quest’ultimo se 
l'aspirante ha superato l'età di nove anni); 
; 5° certificato degli studi compiuti nell’anno 1930- 3i, con lo spec- 
chietto dei voti riportati nelle singole materie; 

6° certificato “del procuratore delle imposte, che attesti l'am- 


‘montare delle iniposte pagate dall'aspirante e dai genitori nel Co- 


mune di origine e in quello di residenza; a 
7° certiticato di stato di famiglia; 
8° dichiarazione del padre o di chi ne fa le veci di conoscere 
cd uniformarsi a tutte le disposizioni del regolamento dell’Istituto 
e di obblivarsi al pagamento delle spese personali (libri, divise, cal. 
zature, tasse scolastiche, medicinali, ecc.) in carta da bollo da I. 5. 
Nella assegnazione delle borse sarà data la preferenza, a parità 
di merito, agli orfani di guerra o per le idealità nazionali, ai figli 
di mutilati in guerra o per la causa nazionale, di decorati al: valore, 
ai giovipetti iscritti all'Opera nazionale Balilla. 
I conviltori possono frequentare le scuole elementari pubbliche 


complete, la Regia scuota di avviamento al lavoro, il Regio licen 
ginnasio, il Regio istituto commerciale, la Regia scuola artistica. 


industriale di secondo grado. 

Gli aspiranti residenti in Dalmazia dovranno far pervenire le 
Joro domande per il tramite dei Regi consolati; i concorrenti delle 
altre regioni dovranno trasmetterle direttamente at Consiglio di am- 
ministrazione. 

Per ogni altra informazione, rivolgersi esclusivamente al rettore 
del Convitto in Fano (Pesaro). : 


Fano, 1° luglio 1931 - Anno IX 
p. II Consiglio di amministrazione: 
Il commissario straordinario; 
Avv. cav. SERGIO Rossi, AVV 
(3473) i 


IU rettore: 


*. FENICI dott. RENATO. 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


. Rossi ENRICO, gerente 
CETTTTET CAT 
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